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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  14 settembre 2009 , n.  133 .

      Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizio-
ni del regolamento (CE) n. 1907/2006 che stabilisce i princi-
pi ed i requisiti per la registrazione, la valutazione, l’autoriz-
zazione e la restrizione delle sostanze chimiche.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, con-
cernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione 
e la restrizione delle sostanze chimiche, che modifi ca la 
direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) 
n. 793/93 del Consiglio ed il regolamento (CE) n. 1488/94 
della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del 
Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 
93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE; 

 Vista la legge 25 febbraio 2008, n. 34, ed in particolare 
l’articolo 3; 

 Ritenuto necessario fornire disposizioni applicative del 
suddetto regolamento (CE) n. 1907/2006 per quanto con-
cerne in particolare le sanzioni applicabili alle violazioni 
delle disposizioni del citato regolamento e l’individua-
zione delle misure necessarie affi nché esse siano attuate 
in applicazione degli articoli 125 e 126 del regolamento 
medesimo; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 19 novembre 2008; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Considerata la necessità di introdurre nel testo modi-
fi che ulteriori rispetto a quelle derivanti dai rilievi for-
mulati dalle competenti Commissioni permanenti della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, con 
particolare riferimento all’armonizzazione delle sanzioni 
previste agli articoli 14 e 16; 

 Vista l’ulteriore preliminare deliberazione del Consi-
glio dei Ministri, adottata nella riunione dell’8 maggio 
2009; 

 Acquisiti nuovamente i pareri delle competenti Com-
missioni permanenti della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 24 luglio 2009; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, dello sviluppo eco-
nomico e dell’economia e delle fi nanze; 

 E M A N A 

 il seguente decreto legislativo:   

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria 
per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento 
(CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, 
la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle so-
stanze chimiche, di seguito denominato: «regolamento».   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni dell’attuazione del presente decreto si appli-
cano le defi nizioni di cui all’articolo 3 del regolamento. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione delle sanzioni previste nel 
presente decreto, il rappresentante esclusivo di cui all’ar-
ticolo 8 del regolamento è equiparato all’importatore. 

 3. L’Autorità competente di cui all’articolo 121 del re-
golamento è il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali.   

  Art. 3.

      Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 6, 7, 8, 
12, 17 e 18 del regolamento in materia di registrazione 
e notifi ca delle sostanze.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o 
l’importatore o il rappresentante esclusivo di una sostan-
za in quanto tale o in quanto componente di uno o più 
preparati in quantitativi pari o superiori a 1 tonnellata 
all’anno, nonché di monomeri utilizzati come intermedi 
isolati in sito o trasportati che non ottempera all’obbligo 
di registrazione all’Agenzia di cui all’articolo 6, paragra-
fo 1, del regolamento, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 15.000 a 90.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o 
l’importatore o il rappresentante esclusivo di un polimero 
che non ottempera all’obbligo di registrazione all’Agen-
zia nei casi previsti all’articolo 6, paragrafo 3, del regola-
mento, per la sostanza monomerica o le sostanze mono-
meriche non ancora registrate da un attore a monte della 
catena d’approvvigionamento, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 15.000 a 90.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il produttore o 
l’importatore o il rappresentante esclusivo di articoli che 
non ottempera all’obbligo di registrazione all’Agenzia nei 
casi previsti all’articolo 7, paragrafo 1, del regolamento, 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
15.000 a 90.000 euro. 
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 4. Salvo che il fatto costituisca reato, il produttore o 
l’importatore o il rappresentante esclusivo di articoli che 
non ottempera all’obbligo di notifi ca all’Agenzia nei casi 
previsti all’articolo 7, paragrafo 2, del regolamento, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 15.000 
a 90.000 euro. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante che 
all’atto della registrazione non comunica o comunica in 
modo inesatto le informazioni di cui all’articolo 12, para-
grafo 1, del regolamento, è punito con una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante di 
una sostanza intermedia isolata in sito in quantitativi pari 
o superiori a 1 tonnellata all’anno che non ottempera ov-
vero ottempera in modo inesatto all’obbligo di registra-
zione all’Agenzia di cui all’articolo 17 del regolamento, 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
10.000 a 60.000 euro. 

 7. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o 
l’importatore o il rappresentante esclusivo di una sostan-
za intermedia isolata trasportata in quantitativi pari o su-
periori a 1 tonnellata all’anno che non ottempera ovvero 
ottempera in modo inesatto all’obbligo di registrazione 
all’Agenzia di cui all’articolo 18 del regolamento, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 
a 60.000 euro. 

 8. Salvo che il fatto costituisca reato, colui che in 
violazione all’articolo 8, paragrafo 1, del regolamento, 
adempie agli obblighi che spettano agli importatori sen-
za essere stato designato come rappresentante esclusivo, 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
10.000 a 60.000 euro.   

  Art. 4.

      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 9 del 
regolamento in materia di richiesta di esenzione 
dall’obbligo generale di registrazione all’Agenzia per 
le attività di ricerca e sviluppo.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, 
l’importatore, il rappresentante esclusivo o il produttore 
di articoli che non ottempera all’obbligo di notifi ca di cui 
all’articolo 9, paragrafo 2, del regolamento, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 a 18.000 
euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, 
l’importatore o il rappresentante esclusivo della sostanza 
o il produttore o importatore di articoli che fabbrica o im-
porta la sostanza o produce o importa gli articoli prima di 
due settimane dalla notifi ca di cui all’articolo 9, paragrafo 
5, del regolamento, è punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 3.000 a 18.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, 
l’importatore, il rappresentante esclusivo o il produttore 
di articoli che non si conforma alle condizioni poste dal-
l’Agenzia ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 6, del regola-
mento, è punito con la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 3.000 a 18.000 euro.   

  Art. 5.

      Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 12, 22 
e 24 del regolamento in materia di informazioni da 
comunicare in relazione alla fascia di tonnellaggio.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o 
l’importatore o il rappresentante esclusivo che non ot-
tempera ovvero ottempera in modo inesatto all’obbligo 
di informare immediatamente l’Agenzia ai sensi dell’ar-
ticolo 12, paragrafo 2, del regolamento, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 15.000 a 90.000 
euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante che 
dopo la registrazione non ottempera ovvero ottempera 
con indebito ritardo o in modo inesatto agli obblighi di 
cui all’articolo 22, paragrafi  1 e 2, del regolamento, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 
a 60.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, 
l’importatore o il rappresentante esclusivo di una sostan-
za notifi cata a norma della direttiva 67/548/CEE che non 
ottempera all’obbligo di comunicare ovvero comunica in 
modo inesatto le informazioni supplementari di cui all’ar-
ticolo 24, paragrafo 2, del regolamento, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 15.000 a 90.000 
euro.   

  Art. 6.

      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 14 del 
regolamento in materia di relazione sulla sicurezza 
chimica e sulle misure di riduzione dei rischi.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante del-
la sostanza soggetta a registrazione in quantitativi pari o 
superiori a 10 tonnellate all’anno che non effettua o effet-
tua in difformità da quanto previsto nel regolamento una 
valutazione della sicurezza chimica e non compila ovvero 
compila in modo inesatto o incompleto la relazione sulla 
sicurezza chimica di cui all’articolo 14, paragrafi  1 e 2, 
del regolamento, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 15.000 a 90.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante che 
non ottempera agli obblighi di cui all’articolo 14, para-
grafi  6 e 7, del regolamento, è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro.   

  Art. 7.

      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 21 
del regolamento in materia di fabbricazione ed 
importazione di sostanze da parte del dichiarante.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante che 
avvia o continua la fabbricazione o l’importazione di una 
sostanza o la produzione o l’importazione di un articolo 
in presenza di indicazione contraria dell’Agenzia di cui 
all’articolo 21 del regolamento, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro.   
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  Art. 8.
      Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 25 e 26 

del regolamento in materia di condivisione dei dati 
e disposizioni destinate ad evitare sperimentazioni 
superfl ue su animali vertebrati.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante che 
effettua esperimenti su animali vertebrati in casi di non as-
soluta necessità e senza adottare disposizioni per limitare 
le ripetizioni inutili di altri test, ai sensi dell’articolo 25, 
paragrafo 1, del regolamento, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante po-
tenziale di una sostanza non soggetta a regime transitorio 
o di una sostanza soggetta a regime transitorio che non ha 
effettuato una registrazione preliminare ai sensi dell’arti-
colo 28 del regolamento che non ottempera all’obbligo di 
compiere accertamenti prima della registrazione tramite 
richiesta all’Agenzia ai sensi dell’articolo 26, paragrafo 
1, del regolamento, è punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 3.000 a 18.000 euro.   

  Art. 9.
      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 30 del 

regolamento in materia di condivisione dei dati che 
comportano test sperimentali.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario di 
uno studio che non ottempera agli obblighi di cui all’ar-
ticolo 30, paragrafi  3 e 4, del regolamento, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 
euro.   

  Art. 10.
      Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 7, 31, 32, 

33, 34, 35 e 36 del regolamento in materia di informazioni 
all’interno della catena d’approvvigionamento.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il produttore o 
l’importatore o il rappresentante esclusivo di articoli che 
non ottempera all’obbligo di fornire istruzioni adeguate al 
destinatario dell’articolo ai sensi dell’articolo 7, paragra-
fo 3, del regolamento, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di una 
sostanza o di un preparato che non ottempera agli obblighi 
di cui all’articolo 31, paragrafi  1, 3, 8 e 9, del regolamento 
o ogni attore della catena di approvvigionamento che non 
ottempera agli obblighi di cui all’articolo 31, paragrafo 2, 
del regolamento, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di una 
sostanza o di un preparato che in violazione dell’artico-
lo 31, paragrafo 5, del regolamento, non fornisce in lin-
gua italiana al destinatario della sostanza o del preparato 
immesso sul mercato nazionale la scheda di dati di sicu-
rezza, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 3.000 a 18.000 euro. La stessa sanzione si applica a 
colui che fornisce la scheda di dati di sicurezza non datata 
o incompleta o inesatta relativamente alle informazioni 
di cui alle voci indicate nell’articolo 31, paragrafo 6, del 
regolamento. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, un attore della 
catena d’approvvigionamento che in violazione all’arti-
colo 31, paragrafo 7, del regolamento, non riporta i per-
tinenti scenari di esposizione in allegato alla scheda di 
dati di sicurezza, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di una 
sostanza o di un preparato che, pur non essendo tenuto a 
fornire la scheda di dati di sicurezza ai sensi dell’artico-
lo 31 del regolamento, non ottempera agli obblighi di cui 
all’articolo 32 del regolamento, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di un 
articolo che non ottempera agli obblighi di cui all’artico-
lo 33 del regolamento, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. 

 7. Salvo che il fatto costituisca reato, l’attore della ca-
tena d’approvvigionamento di una sostanza o di un prepa-
rato che non ottempera agli obblighi di cui all’articolo 34 
del regolamento, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 3.000 a 18.000 euro. 

 8. Salvo che il fatto costituisca reato, il datore di lavoro 
che non ottempera agli obblighi dell’articolo 35 del rego-
lamento, è punito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 15.000 a 90.000 euro. 

 9. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, 
l’importatore, il rappresentante esclusivo, l’utilizzatore a 
valle o il distributore che non ottempera agli obblighi di 
cui all’articolo 36, paragrafo 1, del regolamento, è puni-
to con la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 a 
18.000 euro. 

 10. Salvo che il fatto costituisca reato, in casi di ces-
sazione o trasferimento anche parziale, dell’attività del 
dichiarante, dell’utilizzatore a valle o del distributore, 
la parte che assume la responsabilità della liquidazione 
dell’impresa o dell’immissione sul mercato della sostan-
za o del preparato che non ottempera all’obbligo di cui 
all’articolo 36, paragrafo 2, del regolamento, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 a 18.000 
euro.   

  Art. 11.

      Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 37, 38 e 
39 del regolamento concernente gli adempimenti per 
gli utilizzatori a valle.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, 
l’importatore, il rappresentante esclusivo o l’utilizzatore 
a valle di una sostanza in quanto tale o in quanto compo-
nente di un preparato che non ottempera agli obblighi di 
cui all’articolo 37, paragrafo 3, del regolamento, è punito 
con una sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 
60.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, l’utilizzatore a 
valle di una sostanza in quanto tale o in quanto compo-
nente di un preparato che non ottempera o ottempera in 
modo inesatto all’obbligo di cui all’articolo 37, paragrafo 
4, del regolamento, è punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro. 
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 3. Salvo che il fatto costituisca reato, l’utilizzatore a 
valle che non ottempera o ottempera in modo inesatto agli 
obblighi di cui all’articolo 37, paragrafi  5 e 6, del regola-
mento, è punito con la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 10.000 a 60.000 euro. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, l’utilizzatore a 
valle di una sostanza in quanto tale o in quanto compo-
nente di un preparato che non ottempera all’obbligo di cui 
all’articolo 37, paragrafo 7, del regolamento, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 
euro. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, l’utilizzatore a 
valle che prima dell’inizio o della prosecuzione di un uso 
particolare di una sostanza registrata da un attore a mon-
te della catena d’approvvigionamento che, nei casi di cui 
all’articolo 38, paragrafo 1, del regolamento, non comu-
nica o comunica in modo inesatto le informazioni di cui 
all’articolo 38, paragrafo 2, del regolamento, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 
euro. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, l’utilizzatore a 
valle che non ottempera all’obbligo di cui all’articolo 38, 
paragrafo 3, del regolamento, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 3.000 a 18.000 euro. 

 7. Salvo che il fatto costituisca reato, l’utilizzatore a 
valle che non ottempera all’obbligo di cui all’articolo 38, 
paragrafo 4, del regolamento, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. 

 8. Salvo che il fatto costituisca reato, l’utilizzatore a 
valle che non rispetta i termini di cui all’articolo 39 del 
regolamento, è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 5.000 a 30.000 euro.   

  Art. 12.

      Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 46 e 
49 del regolamento concernente le informazioni sulla 
valutazione delle sostanze.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante che 
non ottempera all’obbligo di cui all’articolo 46, paragrafo 
2, del regolamento, è punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante che 
non comunica ai sensi dell’articolo 49 del regolamento le 
informazioni supplementari richieste dall’Autorità com-
petente, è punito con la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 2.000 a 12.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante che 
ai sensi dell’articolo 49, lettera   b)  , del regolamento, non 
ottempera alle disposizioni riguardanti le misure di ridu-
zione dei rischi raccomandate dall’Autorità competente 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
10.000 a 60.000 euro.   

  Art. 13.

      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 50 del 
regolamento in materia di informazioni del dichiarante 
che ha cessato di fabbricare o importare.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante o 
l’utilizzatore a valle che non ottempera agli obblighi di 
informazione di cui all’articolo 50, paragrafi  2 e 3, del 
regolamento, è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 5.000 a 30.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il dichiarante che 
ai sensi dell’articolo 50, paragrafo 4, del regolamento, 
non comunica le informazioni supplementari richieste 
dall’Autorità competente è punito con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro.   

  Art. 14.

      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 56 del 
regolamento in materia di immissione sul mercato e 
sull’utilizzo di una sostanza destinata ad un determinato 
uso.    

     1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il fab-
bricante, l’importatore, il rappresentante esclusivo o l’uti-
lizzatore a valle che immette sul mercato o utilizza una 
sostanza inclusa nell’allegato XIV al di fuori dei casi di 
cui all’articolo 56 del regolamento, è punito con l’arre-
sto fi no a tre mesi o con l’ammenda da 40.000 a 150.000 
euro. 

 2. Alla stessa sanzione di cui al comma 1, soggiace 
l’utilizzatore a valle che non ottempera a quanto previsto 
dall’articolo 56, paragrafo 2, del regolamento.   

  Art. 15.

      Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 60, 
65 e 66 del regolamento in materia di rilascio delle 
autorizzazioni.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare di una 
autorizzazione che non ottempera all’obbligo di cui al-
l’articolo 60, paragrafo 10, del regolamento, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 
euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare di 
un’autorizzazione o l’utilizzatore a valle di cui all’arti-
colo 56, paragrafo 2, del regolamento, che non ottempera 
all’obbligo di cui all’articolo 65 del regolamento, è puni-
to con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 
60.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, l’utilizzatore a 
valle di cui all’articolo 56, paragrafo 2, del regolamen-
to, che non ottempera all’obbligo di cui all’articolo 66, 
paragrafo 1, del regolamento, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro.   
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  Art. 16.

      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 67
del regolamento in materia di restrizione    

     1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il fab-
bricante, l’importatore, il rappresentante esclusivo o uti-
lizzatore a valle che fabbrica, immette sul mercato o uti-
lizza una sostanza in quanto tale o in quanto componente 
di un preparato o di un articolo non conformemente alle 
condizioni di restrizioni previste dall’Allegato XVII del 
regolamento al di fuori dei casi di cui all’articolo 67 del 
regolamento, è punito con l’arresto fi no a tre mesi o con 
l’ammenda da 40.000 a 150.000 euro.   

  Art. 17.

      Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 113 del 
regolamento concernente le informazioni da notifi care 
all’Agenzia.    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, ogni fabbricante, 
produttore di articoli o importatore, o gruppo di fabbri-
canti, o produttori di articoli o importatori o rappresen-
tante esclusivo che immette sul mercato una sostanza che 
rientra nel campo di applicazione dell’articolo 112 del 
regolamento, che non comunica o comunica in modo ine-
satto all’Agenzia le informazioni di cui all’articolo 113, 
paragrafo 1, del regolamento, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, ogni fabbricante, 
produttore di articoli o importatore o gruppo di fabbri-
canti o produttore di articoli o importatori o rappresen-
tante esclusivo che ai sensi dell’articolo 113, paragrafo 
3, del regolamento, non ottempera all’obbligo di comu-
nicare l’aggiornamento delle informazioni di cui all’ar-
ticolo 113, paragrafo 1, del regolamento, all’Agenzia, è 
punito con una sanzione amministrativa pecuniaria da 
5.000 a 30.000 euro. 

 3. Le sanzioni previste dai commi 1 e 2 si applicano 
alle violazioni commesse successivamente alla data indi-
cata nell’articolo 116 del regolamento.   

  Art. 18.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri, né minori entrate a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. I soggetti pubblici interessati svolgono le attività 
previste dal presente decreto con le risorse umane, fi nan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 19.

      Disposizione fi nale    

     1. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta delle 
sanzioni previste nel presente decreto. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 settembre 2009 

  Il Presidente del Senato della Repubblica
nell’esercizio delle funzioni

del Presidente della Repubblica
ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione

   SCHIFANI 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 RONCHI, Ministro per le poli-
tiche europee 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 SACCONI, Ministro del lavo-
ro, della salute e delle po-
litiche sociali 

 PRESTIGIACOMO, Ministro del-
l’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 SCAJOLA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli    ALFANO    

  

     N  O  T  E 

 Avvert enza: 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella    Gazzetta Uffi ciale    delle Comunità europee (GUCE) 

  Note alle premesse:  
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il regolamento (CE) n. 1907/2006 è pubblicato nella G.U.U.E. 
30 dicembre 2006, n. L 396. 

 — La direttiva 1999/45/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 30 dicem-
bre 2006, n. L 396. 

 — Il regolamento (CE) n. 793/93 è pubblicato nella G.U.C.E. 
5 aprile 1993, n. L 84. 

 — Il regolamento (CE) n. 1488/94 è pubblicato nella G.U.C.E. 
29 giugno 1994, n. 161. 

 — La direttiva 76/769/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 27 settem-
bre 1976, n. L 262. 
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 — La direttiva 91/155/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 22 marzo 
1991, n. L 76. 

 — La direttiva 93/67/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 8 settembre 
1993, n. L 227. 

 — La direttiva 93/105/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 30 novem-
bre 1993, n. L 294. 

 — La direttiva 2000/21/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 28 aprile 
2000, n. L 103. 

 — L’art. 3 della legge 25 febbraio 2008, n. 34 (Disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee – Legge comunitaria 2007.), pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   6 marzo 2008, n. 56, S.O., così recita: 

 «Art. 3    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di vio-
lazioni di disposizioni comunitarie).    — 1. Al fi ne di assicurare la piena 
integrazione delle norme comunitarie nell’ordinamento nazionale, il 
Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, 
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di-
sposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di 
direttive comunitarie attuate in via regolamentare o amministrativa, ai 
sensi delle leggi comunitarie vigenti, e di regolamenti comunitari vigen-

ti alla data di entrata in vigore della presente legge, per i quali non siano 
già previste sanzioni penali o amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1, è esercitata con decreti legislati-
vi adottati ai sensi dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le 
politiche europee e del Ministro della giustizia, di concerto con i Mini-
stri competenti per materia. I decreti legislativi si informano ai princìpi 
e criteri direttivi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  . 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo sono 
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per 
l’espressione del parere da parte dei competenti organi parlamentari con 
le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 8 dell’art. 1.».   

  Note all’art. 1:
     — Per il regolamento (CE) n. 1907/2006 vedi note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
     — La direttiva 67/548/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 16 agosto 

1967, n. 196.   

  09G0143  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  31 agosto 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bogel Bianca Rita, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di assistente sociale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi «ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005, n. 264, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di assistente sociale; 

 Vista l’istanza della sig.ra Bogel Bianca Rita, nata a 
Herborn (Germania) il 25 aprile 1953, cittadina italiana-
tedesca, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
professionale in «Sozialpadagoge», conseguito in Ger-
mania ai fi ni dell’accesso all’albo e l’esercizio della pro-
fessione di «assistente sociale», sez. B ; 

 Considerato che la richiedente ha conseguito il tito-
lo accademico di «Diplom-Sozialpadagoge» conseguita 

presso l’«Evangelische Fachhochschule Darmstadt» il 
20 luglio 1978; 

 Considerato che l’istante è in possesso dell’autorizza-
zione ad esercitare la professione «Staatlich anerkannte 
Sozialpadagogen» del 1° febbraio 1980; 

 Vista la conforme determinazione della conferenza di 
servizi nella seduta del 24 aprile 2009; 

 Visto il conforme parere del rappresentante del consi-
glio nazionale di categoria nella seduta di cui sopra; 

 Ritenuto che sussistano differenze tra la formazione 
professionale richiesta per l’esercizio della professione 
di assistente sociale in Italia e quella di cui è in possesso 
l’istante, per l’iscrizione alla sez. B, e che risulta pertanto 
opportuno richiedere misure; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Bogel Bianca Rita, nata a Herborn (Germa-
nia) il 25 aprile 1953, cittadina italiana-tedesca, è ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale tito-
lo valido per l’iscrizione all’albo degli «assistenti sociali» 
- sez.B - e l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al presente articolo è subor-
dinato, a scelta della richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale, scritta e orale, oppure al compimento 
di un tirocinio di adattamento, per un periodo di diciotto 
mesi, da effettuarsi presso un ente pubblico in possesso 
di un servizio sociale dove operino professionisti iscritti 
nella sez. A dell’albo professionale.   
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  Art. 3.
     La prova attitudinale ove oggetto di scelta della richie-

dente verterà sulle seguenti materie scritte e orali: 1) or-
ganizzazione dei servizi sociali, 2) principi e fondamenti 
del servizio sociale; 3) teoria e metodi e tecniche del ser-
vizio sociale, (solo orale); 4) ordinamento e deontologia 
professionale oppure, a scelta dell’istante in un tirocinio 
di diciotto mesi. 

 Le modalità di svolgimento dell’una o dell’altra sono 
indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte integrante 
del seguente decreto. 

 Roma, 31 agosto 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: la candidata, per essere ammessa a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento della prova di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessata, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle ma-
terie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed 
orale da svolgersi in lingua italiana. All’esame orale la candidata potrà 
accedere solo se abbia superato, con successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli assisten-
ti sociali sez. B. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richiedente, 
è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialisti-
che e professionali di cui al precedente art. 2. La richiedente presente-
rà al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia 
autenticata del presente provvedimento. Il Consiglio nazionale vigilerà 
sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’or-
dine provinciale.   

  09A11130

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Katro Eriona, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, te-
sto unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 
e successive integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del 
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art. 1, 
comma 6 e successive integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Vista l’istanza della sig.ra Katro Eriona, nata il 21 mag-
gio 1981 a Durres (Albania), cittadina albanese, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi che, in combinato disposto con l’art. 16 del decreto 
legislativo n. 206 del 2007, il riconoscimento del proprio 
titolo professionale di avvocato conseguito in Albania ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 

 Preso atto che la richiedente ha conseguito la laurea in 
giurisprudenza presso la Università degli studi «La Sa-
pienza» di Roma, conseguito nel gennaio 2006; 

 Considerato che la richiedente risulta essere iscritta 
alla «Dhoma Kombetare e Avokateve» di Tirana dal mar-
zo 2008; 

 Considerato altresì che ha documentato di aver com-
pletato la prescritta pratica biennale nel 2008 in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi te-
nutasi il 4 giugno 2009; 

 Considerato il conforme parere del Consiglio naziona-
le forense nella seduta sopra indicata; 

 Rilevato che comunque permangono differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
per l’esercizio della professione di avvocato e quella di 
cui è in possesso l’istante, per cui appare necessario ap-
plicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 
 Considerato che la richiedente possiede una carta di 

soggiorno, ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 394/1999, e successive modifi cazio-
ni, rilasciata in data 14 gennaio 2008 dalla Questura di 
Roma, valida fi no al 13 gennaio 2013; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Katro Eriona, nata il 21 maggio 1981 a Dur-
res (Albania), cittadina albanese, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati e l’esercizio della pro-
fessione in Italia.   

  Art. 2.

     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 
una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua italiana. 
Le modalità di svolgimento sono indicate nell’allegato    A   , 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO
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     ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova orale è unica e verte su: 1) discussione di un caso prati-
co su una a scelta tra le seguenti materie diritto processuale civile, diritto 
processuale penale o diritto amministrativo (processuale); 2) elementi 
su una a scelta del candidato tra le seguenti materie: diritto civile, diritto 
penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A11131

    DECRETO  10 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Starluciuc Alina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di assistente sociale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Starluciuc Alina, nata a Iasi 
(Romania) il 26 agosto 1983, cittadina romena, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del suo titolo professio-
nale romeno rilasciato dal «Colegiul National al asistenti-
lor sociali din Romania», presso cui è iscritta dal 26 feb-
braio 2009, ai fi ni dell’accesso all’albo degli assistenti 
sociali sezione B e l’esercizio in Italia della omonima 
professione; 

 Considerato che ha conseguito il titolo accademico 
quadriennale «Licentiat in Asistenta Sociala in Profi lul 
Asistenta Sociala – Specializarea Asistenta Sociala» con-
seguito presso l’«Universitatea Al.I. Cuza» di Iasi (Ro-
mania) nel giugno 2006; 

 Considerato altresì che ha ottenuto lo «Aviz de exerci-
tare a profesiei de Asistant social»; 

 Rilevato che la richiedente abbia una formazione acca-
demico-professionale completa ai fi ni dell’esercizio in Ita-
lia della professione di assistente sociale – sezione B del-
l’albo, non è necessario applicare misure compensative; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella seduta del 4 giugno 2009; 

 Sentito il rappresentante del Consiglio naziona-
le dell’ordine degli assistenti sociali nella seduta sopra 
indicata; 

 Decreta: 

 Alla sig.ra Starluciuc Alina, nata a Iasi (Romania) il 
26 agosto 1983, cittadina romena, è riconosciuto il titolo 
di «Asistenta Sociala», quale titolo valido per l’iscrizione 
nella sezione B dell’albo degli assistenti sociali e l’eser-
cizio in Italia della omonima professione. 

 Roma, 10 settembre 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A11138

    DECRETO  10 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Vidal Gregori Maria José, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di assistente sociale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Vidal Gregori Maria José, 
nata a Castellòn (Spagna) il 21 gennaio 1975, cittadina 
spagnola, diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 16 del de-
creto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo 
professionale spagnolo rilasciato dal «Colegio Ofi cial de 
Diplomados en Trabajo social y Asistentes sociales» di 
Castellòn, presso cui è iscritta dal giugno 2008, ai fi ni 
dell’accesso all’albo degli assistenti sociali sezione B e 
l’esercizio in Italia della omonima professione; 

 Considerato che ha conseguito un titolo accademi-
co triennale di «Diplomada en Trabajo social» presso 
l’«Universitat de Valencia» in Spagna nel luglio 2000; 

 Rilevato che la richiedente abbia una formazione acca-
demico-professionale completa ai fi ni dell’esercizio in Ita-
lia della professione di assistente sociale – sezione B del-
l’albo, non è necessario applicare misure compensative; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 4 giugno 2009; 

 Visto il conforme parere scritto del rappresentante del 
Consiglio nazionale dell’ordine degli assistenti sociali; 
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 Decreta: 

 Alla sig.ra Vidal Gregori Maria José, nata a Castellòn 
(Spagna) il 21 gennaio 1975, cittadina spagnola, è rico-
nosciuto il titolo di «Diplomada en Trabajo social y Asi-
stente social», quale titolo valido per l’iscrizione nella 
sezione B dell’albo degli assistenti sociali e l’esercizio in 
Italia della omonima professione. 

 Roma, 10 settembre 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A11139

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 settembre 2009 .

      Regolamentazione dell’organizzazione dell’esercizio e 
della gestione del gioco numerico a totalizzatore nazionale, 
denominato Vinci per la vita - Win for Life.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, concernente la 
disciplina delle attività di gioco; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 apri-
le 1951, n. 581, modifi cato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 5 aprile 1962, n. 806, recante norme re-
golamentari per l’applicazione e l’esecuzione del decreto 
legislativo 14 aprile 1948, n. 496; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi 
interventi per il rilancio dell’economia ed in particolare 
l’art. 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino delle fun-
zioni statali in materia di organizzazione e gestione dei 
giochi, delle scommesse e dei concorsi pronostici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen-
naio 2002, n. 33, emanato ai sensi dell’art. 12 della legge 
18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito all’Amministra-
zione autonoma monopoli di Stato (AAMS) la gestione 
delle funzioni statali in materia di organizzazione e ge-
stione dei giochi, scommesse e concorsi pronostici; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, che ha attribuito all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato lo svolgimento di tutte le funzio-
ni in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi, 
scommesse e concorsi pronostici; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, recan-
te riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e delle Agenzie fi scali, a norma dell’art. 1 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 che 

all’art. 12, comma 1, lettera   b)  , prevede, tra l’altro, che 
con decreto direttoriale vengano adottate nuove modalità 
per i giochi numerici a totalizzatore nazionale; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/21732/
giochi/Ena dell’11 giugno 2009 recante misure per la re-
golamentazione della raccolta a distanza dei giochi nume-
rici a totalizzatore nazionale; 

 Visto il decreto direttoriale protocollo n. 2009/21731/
giochi/Ena dell’11 giugno 2009 recante misure per la 
regolamentazione dei fl ussi fi nanziari connessi al gioco 
Enalotto ed al suo gioco complementare ed opzionale; 

 Visto l’art. 24 della legge del 7 luglio 2009, n. 88, 
recante misure per la disciplina del gioco raccolto a 
distanza; 

 Visto l’atto di concessione per l’affi damento della ge-
stione dei Giochi numerici a totalizzatore nazionale, sti-
pulato tra AAMS e Sisal a seguito della gara indetta ed 
espletata secondo i criteri fi ssati dalla legge 27 dicembre 
2006, n. 296, all’art. 1, comma 90; 

 Ritenuto di introdurre nel portafoglio dei giochi pubbli-
ci italiani un nuovo gioco a totalizzatore nazionale, anche 
al fi ne garantire il costante adeguamento dell’offerta del 
gioco all’evoluzione della domanda dei giocatori, come 
richiesto dalla citata legge 27 dicembre 2006, n. 296, al-
l’art. 1, comma 90, lettera   c)  ; 

 Dispone:   

  TITOLO  I 
  OGGETTO E DEFINIZIONI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina l’organizzazione, 
l’esercizio e la gestione del gioco numerico a totalizzato-
re nazionale, denominato Vinci per la vita - Win for Life e 
caratterizzato da estrazioni a cadenza plurigiornaliera.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto si intende per: 
   a)   AAMS, l’Amministrazione autonoma dei mono-

poli di Stato; 
   b)   aggio, il compenso previsto per i punti di vendita 

pari all’8% del prezzo al pubblico di ogni combinazione 
di gioco; 

   c)   combinazione di gioco, si intende l’insieme com-
posto dai dieci numeri compresi tra 1 e 20 pronosticati 
e giocati e da un numero, sempre compreso tra 1 e 20, 
attribuito per tutte le combinazioni della giocata dal ge-
neratore automatizzato di numeri casuali; 

   d)   compenso, la quota parte della raccolta comples-
siva, che il concessionario percepisce ai sensi della con-
venzione di concessione a fronte degli adempimenti con-
nessi all’esercizio e allo sviluppo delle attività; 
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   e)   concessionario, il soggetto cui AAMS ha affi dato 
in concessione l’esercizio e lo sviluppo dei giochi nume-
rici a totalizzatore nazionale; 

   f)   concessione, l’istituto attraverso il quale AAMS 
conferisce al concessionario le funzioni per l’esercizio e 
lo sviluppo dei giochi numerici a totalizzatore nazionale 
con la legittimazione dell’esercizio di tutte le connesse 
attività; 

   g)   concorso, tutte le attività esercitate in un periodo 
di tempo utili allo svolgimento del gioco tra il periodo 
intercorrente tra il momento di «apertura» ed il momento 
di «chiusura»; 

   h)   concorso straordinario, concorso aggiuntivo in-
detto con specifi co provvedimento di AAMS; 

   i)   generatore automatizzato di numeri casuali, il si-
stema basato su appositi algoritmi, che assegna casual-
mente il numero, compreso tra 1 e 20, a ciascuna giocata 
per completare la combinazione di gioco; 

   j)   giocata, l’insieme di combinazioni di gioco prono-
sticate dal giocatore e riportate nella ricevuta di gioco; 

   k)   giocata a caratura, la suddivisione di una giocata 
in quote di uguale valore, acquistabili separatamente e de-
nominate cedole di caratura; 

   l)   giocata sistemistica, la giocata ottenuta dallo svi-
luppo di una disposizione di gioco, comunque impartita, 
dalla quale derivi matematicamente una pluralità di com-
binazioni di gioco; 

   m)   giornata di gioco, il periodo intercorrente tra 
l’apertura del primo concorso e la chiusura dell’ultimo 
concorso, in un medesimo giorno solare; 

   n)   montepremi di categoria, il montepremi specifi co 
relativo a ciascuna categoria di premi prevista dal regola-
mento di gioco, eventualmente maggiorato dell’importo 
di uno o più montepremi di categoria non assegnati; 

   o)   montepremi dedicato alla quinta categoria di pre-
mi, il montepremi sul quale il concessionario versa la 
quota del montepremi destinata al pagamento del premio 
di quinta categoria costituito dal versamento di una som-
ma mensile; 

   p)   montepremi di concorso, il montepremi, maggio-
rato dei montepremi di categoria eventualmente non asse-
gnati nei concorsi precedenti; 

   q)   montepremi, l’ammontare complessivo degli im-
porti delle giocate destinate alle vincite di ciascun con-
corso, pari al 65% della raccolta del gioco; 

   r)   punto di vendita a distanza, il concessionario stes-
so, nell’esercizio della raccolta a distanza, ovvero il sin-
golo concessionario per l’esercizio o per la raccolta dei 
giochi, concorsi o scommesse riservati allo Stato, abilita-
to alla commercializzazione dei giochi numerici a totaliz-
zatore nazionale con partecipazione a distanza. Il punto di 
vendita a distanza è identifi cato con un codice numerico 
univoco a livello nazionale, attribuito da AAMS; 

   s)   punto di vendita fi sico, il singolo esercizio pubbli-
co abilitato alla raccolta dei giochi numerici a totalizzato-
re nazionale di cui all’art. 1, comma 90, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, identifi cato con un codice numerico 
univoco a livello nazionale, attribuito da AAMS; 

   t)   rete distributiva, l’insieme dei punti di vendita fi -
sici e dei punti di vendita a distanza contrattualizzati dal 
concessionario rispetto ai quali quest’ultimo ha gli ob-
blighi di controllo, di vigilanza e di informazione verso 
AAMS, previsti dalla concessione per la gestione e lo svi-
luppo dei Giochi numerici a totalizzatore nazionale; 

   u)   settimana contabile, il periodo che intercorre tra la 
giornata del lunedì e la successiva giornata della domeni-
ca di ogni settimana nella quale si raccoglie il gioco; 

   v)   sistema di elaborazione, il sistema attivato dal 
concessionario che assicura la funzione di totalizzazione 
nazionale, fi nalizzata alla determinazione dell’ammonta-
re del montepremi di ogni concorso, dell’importo del pre-
mio spettante ad ogni giocata vincente e dei rimborsi; 

   w)   sistema estrazionale, il sistema composto da hard-
ware e software basato su appositi algoritmi, che assicura 
che ogni estrazione risulti assolutamente casuale; 

   x)   soggetto erogatore, il concessionario, ovvero una 
primaria società fi nanziaria ovvero compagnia assicura-
tiva incaricata o delegata contrattualmente dal conces-
sionario per la corresponsione di una somma di denaro 
corrispondente ai premi di quinta categoria; 

   y)   vincita, l’importo destinato al pagamento delle 
giocate contenenti combinazioni di gioco vincenti, ri-
scuotibili dai possessori delle relative ricevute di gioco.   

  TITOLO  II 
  MODALITÀ DI GIOCO E DI DETERMINAZIONE

DEL VALORE DELLE VINCITE

  Art. 3.
      Partecipazione al gioco, estrazione dei numeri

vincenti e categorie di premi    

     1. Il gioco consiste nel pronosticare, per ciascun con-
corso ed indipendentemente dall’ordine di estrazione, i 
10 numeri di cui al successivo comma 3, lettera   a)   e nel 
ricevere l’assegnazione casuale del numero di cui al com-
ma 3, lettera   b)  . 

 2. I concorsi hanno frequenza giornaliera e si compon-
gono di più estrazioni, eseguite con intervallo temporale 
non inferiore a 50 minuti. Entro tale limite e su proposta 
del concessionario, con provvedimento di AAMS viene 
stabilito il calendario dei concorsi. Concorsi straordinari 
sono indetti con provvedimenti di AAMS, anche in de-
roga al calendario, ma sempre nel rispetto dell’intervallo 
temporale sopracitato. 

 3. Per ciascun concorso sono estratti: 
   a)   una sequenza di 10 numeri, da una serie conti-

nua di numeri, compresa tra 1 e 20, senza reimmissio-
ne dei numeri estratti, generata per mezzo del sistema 
estrazionale; 

   b)   un undicesimo numero, da una ulteriore e distinta 
serie continua di numeri compresi tra 1 e 20, attribuito per 
mezzo del generatore automatizzato di numeri casuali. 

 4. L’insieme dei numeri estratti, di cui al comma 3, 
lettere   a)   e   b)  , costituisce la combinazione di gioco 
vincente. 
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 5. Le categorie di premi sono 5. 
 6. Alla prima categoria di premi appartengono le com-

binazioni di gioco per le quali: 
   a)   risultano esattamente pronosticati tutti i dieci nu-

meri estratti di cui al comma 3, lettera   a)  ; 
   b)   non risulta pronosticato alcuno dei suddetti 10 

numeri. 
 Se risulta esatto anche il pronostico relativo all’undice-

simo numero di cui al comma 3, lettera   b)  , in aggiunta ai 
premi relativi alle lettere   a)   oppure   b)  , il giocatore realiz-
za anche il premio, denominato di quinta categoria, di cui 
al successivo comma 10. 

 7. Alla seconda categoria di premi appartengono le 
combinazioni di gioco per le quali risultano esatti, in al-
ternativa, i pronostici relativi: 

   a)   a nove dei dieci numeri estratti di cui al comma 3, 
lettera   a)  ; 

   b)   a uno dei suddetti 10 numeri. 
 8. Alla terza categoria di premi appartengono le com-

binazioni di gioco per le quali risultano esatti, in alterna-
tiva, i pronostici relativi: 

   a)   a otto dei dieci numeri estratti di cui al comma 3, 
lettera   a)  ; 

   b)   a due dei suddetti 10 numeri. 
 9. Alla quarta categoria di premi appartengono le com-

binazioni di gioco per le quali risultano esatti, in alterna-
tiva, i pronostici relativi: 

   a)   a sette dei dieci numeri estratti di cui al comma 3, 
lettera   a)  ; 

   b)   a tre dei suddetti 10 numeri. 
 10. Alla quinta categoria di premi appartengono le com-

binazioni di gioco per le quali risultino, in alternativa: 
   a)   vincenti un premio di prima categoria di cui al 

comma 6, lettera   a)   e per le quali risulti esattamente pro-
nosticato anche l’undicesimo numero di cui al comma 3, 
lettera   b)  ; 

   b)   vincenti un premio di prima categoria di cui al 
comma 6, lettera   b)   e per le quali risulti esattamente pro-
nosticato anche l’undicesimo numero di cui al comma 3, 
lettera   b)  . 

 11. I premi di categoria prima e quinta si cumulano tra 
loro determinando un premio unico. 

 Nel caso in cui, per uno specifi co concorso, non risulti 
possibile effettuare, nei tempi stabiliti dal calendario dei 
concorsi, l’estrazione dei numeri di cui al comma 3, si 
dà luogo al rimborso integrale del costo delle giocate. La 
richiesta del rimborso va avanzata entro trenta giorni dal-
la mancata estrazione, dietro presentazione della relativa 
ricevuta di gioco.   

  Art. 4.
      Costo del gioco e montepremi    

     1. La giocata minima equivale ad una combinazione di 
gioco. Il costo unitario al pubblico della singola combina-
zione di gioco è: 

   a)   di euro 1,00 per concorrere all’aggiudicazione dei 
premi di cui all’art. 3, comma 6, lettera   a)  , comma 7, let-
tera   a)  , comma 8, lettera   a)  , comma 9, lettera   a)   e com-
ma 10, lettera   a)  ; 

   b)   di euro 2,00 per concorrere all’aggiudicazione 
di entrambe le categorie, indicate sub. lettera   a)   e   b)  , dei 
premi di cui all’art. 3, commi 6, 7, 8, 9 e 10. 

 2. Al montepremi è assegnato il 65% della raccolta 
complessiva. 

 3. Il montepremi viene ripartito nelle seguenti 
proporzioni: 

   a)   al montepremi relativo alle vincite di categoria 
prima va l’8,33% del montepremi; 

   b)   al montepremi relativo alle vincite di categoria 
seconda va l’8,33% del montepremi; 

   c)   al montepremi relativo alle vincite di categoria 
terza va il 16,86% del montepremi; 

   d)   al montepremi relativo alle vincite di categoria 
quarta va il 23,98% del montepremi; 

   e)   al montepremi dedicato alle vincite di categoria 
quinta va il 42,50% del montepremi.   

  Art. 5.
      Vincite    

     1. Per ciascuna categoria di premi dalla prima alla 
quarta categoria, la quota unitaria da pagare per le vincite 
di ciascun concorso si determina suddividendo i relativi 
montepremi di categoria in parti uguali tra le combinazio-
ni di gioco risultate vincenti nel concorso di riferimento. 

 2. Per ciascun concorso, in mancanza di vincite di 
premi: 

   a)   di categoria prima, il relativo montepremi si ag-
giunge al montepremi di categoria prima del concorso 
successivo; 

   b)   di categoria seconda, il relativo montepremi si 
aggiunge al montepremi di categoria terza del medesimo 
concorso; 

   c)   di categoria terza, il relativo montepremi si ag-
giunge al montepremi di categoria quarta del medesimo 
concorso; 

   d)   di categoria quarta il relativo montepremi si ag-
giunge al montepremi di categoria prima del concorso 
successivo; 

   e)   di categoria quinta, il relativo montepremi si ag-
giunge al montepremi dedicato al premio di categoria 
quinta. 

 3. Per i premi dalla prima alla quarta categoria, in nes-
sun caso la quota unitaria di una determinata categoria 
di premi può essere minore della quota unitaria di una 
categoria inferiore. Ove, a seguito del computo delle quo-
te, l’importo dei premi di una categoria risulti minore di 
quello di una categoria inferiore, si procede alla fusio-
ne delle due categorie e quindi alla somma dei relativi 
montepremi. Ove il premio risultante dalla fusione di più 
categorie risulti maggiore di quello di una categoria supe-
riore, si procede alla fusione delle categorie interessate. 

 4. Il premio di categoria quinta consiste in una somma 
di importo pari a 4.000 euro al mese, corrisposta per 240 
mensilità consecutive, unitamente ad un premio di prima 
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categoria, ai sensi ed agli effetti dell’art. 3, comma 11. Il 
premio di prima categoria verrà interamente erogato al 
vincitore in occasione del pagamento del primo rateo del-
le 240 mensilità. 

 Nell’ipotesi in cui si verifi chino più combinazioni di 
gioco risultanti vincenti nel medesimo concorso di riferi-
mento, l’importo mensile si suddivide in parti uguali tra 
tutte le combinazioni di gioco risultate vincenti del pre-
mio di categoria quinta. 

 5. Ai fi ni dell’erogazione del premio di categoria 
quinta: 

   a)   i montepremi dedicati, di cui all’art. 4, comma 3, 
lettera   e)  , sono depositati su un apposito conto corrente 
dedicato; 

   b)   il concessionario, nell’ipotesi in cui non eroghi 
direttamente il pagamento del premio al vincitore, prov-
vede con la stipula un apposito piano contrattuale con un 
soggetto erogatore, il cui schema è preventivamente ap-
provato da AAMS. 

 6. Il piano contrattuale di cui al comma 5, lettera   b)  , 
anche a garanzia del vincitore, deve prevedere: 

   a)   la defi nizione delle modalità di gestione delle som-
me trasferite al soggetto erogatore dal concessionario; 

   b)   la possibilità di verifi ca in ogni momento, da 
parte di AAMS, delle modalità di gestione delle somme 
trasferite; 

   c)   le cause di recesso dal contratto di cui al com-
ma 5, lettera   b)   da parte del concessionario, su richiesta di 
AAMS o del concessionario, sempre previa approvazione 
di AAMS. 

 7. Il piano contrattuale di cui al comma 5, lettera   b)  , 
prevede che il vincitore risulti, in alternativa: 

   a)   soggetto diretto benefi ciario del pagamento effet-
tuato dal soggetto erogatore; 

   b)   soggetto destinatario del pagamento effettuato dal 
soggetto erogatore a fronte di apposito corrispondente 
mandato stipulato fra il concessionario e il soggetto ero-
gatore stesso. 

 Fino a esplicita richiesta da parte del concessionario e 
avallata da AAMS di adozione dell’ipotesi prevista dalla 
lettera   b)  , il piano contrattuale di cui al comma 5, lette-
ra   b)   prevede che il vincitore sia il diretto benefi ciario 
del pagamento effettuato dal soggetto erogatore. Detta 
opzione, come sopra indicata, dovrà essere riportata nel 
piano contrattuale in modo da poter essere esercitata du-
rante l’intero arco di validità temporale dello stesso piano 
contrattuale. 

 8. Nel caso in cui il montepremi dedicato al premio di 
categoria quinta di cui al comma 5, lettera   a)  : 

   a)   non abbia una dotazione suffi ciente al trasfe-
rimento al soggetto erogatore delle somme necessarie 
per la corresponsione del premio di categoria quinta, il 
concessionario provvede ad anticipare l’importo neces-
sario. A partire dal primo concorso in cui il montepremi 
destinato al premio di categoria quinta risulti in attivo, 
il concessionario opererà i prelievi necessari al completo 
rimborso di quanto anticipato; 

   b)   superi l’importo pari a 5.000.000 di euro, AAMS 
provvede, su proposta del concessionario, a destinare la 

parte eccedente all’incremento dell’importo destinato al 
premio di categoria quinta di cui all’art. 3, per uno o più 
concorsi. 

 9. Con provvedimenti di AAMS può essere disposta la 
corresponsione ai giocatori di premi straordinari, anche 
istantanei, di diversa natura, e comunque non in denaro. 

 10. Le modalità di corresponsione delle vincite sono 
regolate dai successivi articoli 17, 18 e 19.   

  Art. 6.
      Modalità di gioco    

     1. La raccolta del gioco si effettua nell’arco delle 24 
ore di ogni giorno. L’ora ed il minuto in cui si effettua la 
giocata determina il concorso al quale la stessa partecipa, 
secondo il calendario dei concorsi, stabilito ai sensi del-
l’art. 3, comma 2. 

 2. Presso i punti di vendita fi sici la giocata può essere 
effettuata dal giocatore tramite disposizioni di gioco: 

   a)   espresse per mezzo di schede di partecipazione 
distribuite dal concessionario e compilate dal giocatore 
stesso; 

   b)   espresse per mezzo di schede di partecipazio  n  e 
precompilate; 

   c)   affi date alla scelta casuale del software del termi-
nale di gioco; 

   d)   impartite a voce all’operatore addetto al terminale 
di gioco, 
 con ulteriore provvedimento di AAMS: 

   e)   espresse tramite computer collocato all’interno 
del punto di vendita fi sico e collegato direttamente al ter-
minale di gioco. 

 3. La partecipazione al gioco per mezzo dei punti di 
vendita a distanza si effettua con le modalità stabilite dal-
la disciplina vigente in materia. 

 4. Il giocatore può effettuare giocate in abbonamento, 
fi no ad un massimo di sette giorni consecutivi, vale a dire 
impartire disposizioni di gioco valevoli per un numero 
predeterminato di concorsi futuri e consecutivi previsti in 
calendario. AAMS, su proposta del concessionario, può 
autorizzare la raccolta anticipata di giocate, su prenota-
zione, per uno o più concorsi futuri previsti in calendario, 
anche straordinari ed anche non consecutivi. 

 5. Il concessionario provvede alla necessaria dotazione 
tecnologica ed infrastrutturale dei punti di vendita fi sici 
prevedendo soluzioni opportunamente differenziate in ra-
gione delle caratteristiche fi siche e tipologiche dei punti 
stessi nonché della loro diversa potenzialità di raccolta.   

  Art. 7.
      Ricevute di gioco, schede di partecipazione    

     1. Presso i punti di vendita fi sici, il terminale di gioco, 
ottenuta la conferma della avvenuta registrazione telema-
tica della giocata nel sistema di elaborazione, emette la 
ricevuta di gioco, che deve essere custodita dal giocatore 
con ogni cura e diligenza, rappresentando l’unico tito-
lo valido per la riscossione dei premi, escluso qualsiasi 
equipollente. 
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 2. La ricevuta di gioco riporta almeno i seguenti dati, 
che valgono a tutti gli effetti del gioco: 

   a)   le combinazioni di gioco; 
   b)   il costo per combinazione; 
   c)   i codici di controllo; 
   d)   il numero che contraddistingue il concorso; 
   e)   la data e l’ora di estrazione del concorso; 
   f)   il codice identifi cativo del punto di vendita; 
   g)   il codice identifi cativo del terminale di gioco; 
   h)   il numero di combinazioni di gioco giocate ed il 

relativo costo; 
   i)   il numero progressivo della gio  c  ata; 
   j)   la data e l’ora di accettazione della giocata; 
   k)   il logo del gioco; 
   l)   il logo di AAMS, in base alle indicazioni dell’Am-

ministrazione medesima; 
   m)   la denominazione ed/o il logo del 

concessionario; 
   n)   in caso di giocate a caratura, il numero identifi -

cativo delle relative cedole e la quota di vincita eventual-
mente spettante. 

 3. All’atto del ritiro della ricevuta di gioco, il giocatore 
è tenuto a controllarla e, in caso di difformità dei dati su 
essa riportati rispetto alla sua volontà, comunque espres-
sa, ha la facoltà di richiedere con immediatezza l’annul-
lamento della giocata effettuata, previa restituzione della 
ricevuta difforme. In ogni caso l’annullamento della stes-
sa non può essere effettuato qualora ricorrano una o più 
delle seguenti condizioni: 

   a)   siano trascorsi tre minuti dalla convalida; 
   b)   sul medesimo terminale di gioco sia stata accetta-

ta una giocata successiva; 
   c)   sia già stato chiuso il concorso al quale la giocata 

fa riferimento; 
   d)   si riferisca ad una giocata in abbonamento. 

 4. Le giocate effettuate tramite i punti di vendita a di-
stanza non sono annullabili. 

 5. Sono predisposti dal concessionario, preventiva-
mente sottoposti all’approvazione di AAMS e, una volta 
approvati, resi accessibili al pubblico, anche attraverso la 
loro pubblicazione sul sito internet informativo dei Gio-
chi numerici a totalizzatore nazionale: 

   a)   i modelli delle schede di partecipazione al gioco; 
   b)   le istruzioni operative per la compilazione di tutte 

le tipologie di schede di partecipazione previste ai fi ni del 
gioco; 

   c)   i modelli delle ricevute di gioco.   

  Art. 8.
      Giocate sistemistiche e a caratura    

     1. Ogni singola giocata sistemistica si effettua entro il 
limite massimo di 1.001 combinazioni di gioco. 

 2. Con provvedimento di AAMS è defi nita la giocata 
a caratura. 

 3. Nel caso di giocate a caratura i giocatori concorro-
no al pagamento della giocata stessa ed alla suddivisione 
delle eventuali vincite in misura proporzionale al numero 
di cedole di caratura acquistate. 

 4. Il costo di ciascuna cedola di caratura è determinato 
dal valore complessivo della giocata a caratura, diviso il 
numero delle cedole di caratura che la compongono. Il 
numero minimo e massimo delle cedole di caratura ed il 
costo minimo di ciascuna cedola di caratura è fi ssato con 
provvedimento di AAMS, su proposta del concessionario 
ed in nessun caso può essere inferiore a quello della gio-
cata minima. 

 5. Le giocate a caratura sono organizzate ed effettua-
te sotto la personale responsabilità dal titolare del punto 
di vendita, il quale, successivamente alla convalida della 
giocata a caratura da parte del sistema centrale, provvede 
alla vendita delle singole cedole ai giocatori, rilasciando 
la relativa ricevuta di gioco. 

 6. Le giocate a caratura, una volta convalidate non pos-
sono essere annullate.   

  TITOLO  III 
  GESTIONE OPERATIVA DEL GIOCO

E DETERMINAZIONE DELLE VINCITE

  Art. 9.
      Commissione di supervisione del gioco    

     1. È istituita una commissione di supervisione del 
gioco, che si riunisce ordinariamente con frequenza set-
timanale ed ha specifi ca competenza relativamente alle 
seguenti attività: 

   a)   controlli sull’integrità degli archivi di concorso di 
cui all’art. 12, comma 3; 

   b)   supervisione e controllo della permanenza del 
corretto funzionamento del sistema estrazionale, sulla 
base dei report tecnici di funzionamento emessi dal rela-
tivo sistema informatico; 

   c)   controlli sul pagamento delle vincite; 
   d)   controlli dei bollettini uffi ciali di cui all’art. 15, 

comma 1; 
   e)   esame e valutazione dei reclami avanzati dai gio-

catori, ai sensi di quanto previsto dall’art. 24. 
 2. La commissione di supervisione del gioco ver-

rà nominata con successivo specifi co provvedimento 
direttoriale. 

 3. La commissione svolgerà le proprie funzioni suppor-
tata da un Uffi cio di segreteria, i cui membri saranno no-
minati col sopra menzionato provvedimento direttoriale. 

 4. Presenziano alle operazioni della commissione, for-
nendo altresì il supporto da questa eventualmente richie-
sto, uno o più rappresentanti del concessionario. 

 5. Il concessionario mette a disposizione della com-
missione, per l’espletamento delle proprie funzioni: 

   a)   appositi locali ubicati nel comune ove ha sede la 
direzione generale di AAMS, valutati da questa idonei e 
debitamente attrezzati; 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22224-9-2009

   b)   ogni ulteriore supporto che si rendesse necessario, 
su richiesta di AAMS. 

 6. Gli oneri e le spese per il funzionamento della com-
missione, stabiliti da AAMS nell’ambito di criteri di nor-
malità, sono totalmente a carico del concessionario. 

 7. È facoltà di AAMS acquisire ogni possibile informa-
zione utile ai fi ni del controllo sull’andamento del gioco, 
con ampia facoltà di ispezione, nonché di accesso ad ogni 
informazione, dispositivo, sistema o locale nella disponi-
bilità del concessionario. 

 8. Con provvedimenti di AAMS possono essere istitui-
te ulteriori commissioni, ai fi ni dei necessari controlli sul 
gioco.   

  Art. 10.
      Certifi cazioni    

     1. Sono sottoposti a certifi cazione, a cura ed a spese del 
concessionario: 

   a)   l’algoritmo sul quale si basa l’estrazione; 
   b)   il sistema estrazionale; 
   c)   il sistema di spoglio di cui all’art. 12; 
   d)   il sistema di archivio del gioco di cui all’art. 13, 

comma 1; 
   e)   la matrice matematica del gioco; 
   f)   il generatore automatizzato di numeri casuali; 
   g)   ogni altro algoritmo impiegato nell’esercizio del 

gioco. 
 2. Le certifi cazioni di cui al comma 1 sono rilasciate da 

un primario istituto di ricerca, scientifi camente accredita-
to almeno a livello nazionale, scelto dal concessionario ed 
approvato da AAMS. 

 3. Gli algoritmi e le certifi cazioni di cui al comma 1 
sono depositati dal concessionario presso AAMS.   

  Art. 11.
      Effettuazione delle estrazioni    

     1. Per ciascun concorso si effettua l’estrazione della 
combinazione di gioco di cui all’art. 3, comma 3. 

 2. Le estrazioni si effettuano sotto la piena respon-
sabilità del concessionario, per mezzo del sistema 
estrazionale.   

  Art. 12.
      Spoglio e determinazione delle giocate vincenti    

     1. Oggetto dello spoglio di ciascun concorso sono 
le giocate ad esso attribuite in base al calendario dei 
concorsi. 

 2. Lo spoglio si effettua in modo automatizzato a cura 
del concessionario e sotto la sua piena responsabilità sul 
sistema di elaborazione, per mezzo di un apposito sistema 
di spoglio. 

 3. Antecedentemente allo spoglio, tutte le giocate di 
uno specifi co concorso sono registrate nell’archivio di 
concorso, costituito da un supporto informatico di archi-
viazione senza possibilità di riscrittura o modifi ca. 

 4. Per ciascun concorso il concessionario redige un’ap-
posita certifi cazione di concorso, secondo un modello 

sottoposto all’approvazione di AAMS. Su richiesta di 
AAMS il concessionario presenterà altresì documenti 
riepilogativi delle certifi cazioni di più concorsi. Quanto 
detto verrà disciplinato con successivo apposito provve-
dimento AAMS.   

  Art. 13.

      Archivio del gioco    

     1. Costituiscono l’archivio del gioco i dati di gioco re-
lativi ai concorsi conclusi residenti sul sistema di elabora-
zione, nonché quelli contenuti nell’insieme degli archivi 
di concorso di cui all’art. 12, comma 3. 

 2. I risultati di ciascun concorso sono archiviati a cura 
del concessionario e tenuti a disposizione di AAMS per 
un periodo di due anni, decorsi i quali cessa ogni obbligo 
di ulteriore conservazione, fatta eccezione per i dati re-
lativi ai reclami o ai ricorsi presentati, siano essi accolti, 
non accolti o in fase di valutazione, che vanno custoditi 
fi no alla defi nitiva risoluzione delle controversie. Il con-
cessionario assicura la conservazione e l’inalterabilità 
dell’archivio di gioco, concordandone la metodica con 
AAMS.   

  Art. 14.

      Obblighi di custodia e conservazione    

     1. Il concessionario è tenuto a custodire le ricevute di 
partecipazione risultate vincenti e pagate relative a gioca-
te effettuate tramite i punti di vendita fi sici, direttamente 
o per il tramite dei punti di vendita fi sici stessi, ma sempre 
sotto la propria diretta responsabilità: 

   a)   per sei mesi a partire dal giorno successivo alla 
comunicazione uffi ciale dell’esito del concorso di riferi-
mento, nel caso di ricevute relative a vincite di importo 
inferiore a 20,00 euro; 

   b)   per 1 anno a partire dal giorno successivo alla 
comunicazione uffi ciale dell’esito del concorso di riferi-
mento, nel caso di ricevute relative a vincite di importo 
inferiore a 5.200,00 euro; 

   c)   per due anni a partire dal giorno successivo alla 
comunicazione uffi ciale dell’esito del concorso di riferi-
mento, nel caso di ricevute relative a vincite di importo 
uguale o superiore a 5.200,00 euro; 

   d)   per tutto il tempo necessario alla defi nizione delle 
controversie, nel caso di ricevute a qualsiasi titolo ogget-
to di contestazione ovvero contenzioso in relazione ai re-
clami presentati ai sensi ed agli effetti dell’art. 24; 

   e)   per un anno, nel caso delle ricevute relative alle 
giocate annullate. 

 2. Le ricevute non più soggette all’obbligo di conser-
vazione devono essere distrutte con le modalità stabilite 
da AAMS. 

 3. I dati anagrafi ci dei portatori delle ricevute di gioco 
vincenti, di cui è obbligatoria la comunicazione ai sensi 
della vigente normativa in materia di contrasto delle at-
tività di riciclaggio dei proventi da attività illecite, sono 
conservati dal concessionario — sotto la propria respon-
sabilità, e nel rispetto della vigente normativa in materia 
di privacy — a disposizione dell’Autorità competente.   
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  Art. 15.
      Informazioni al pubblico sugli esiti

e sull’andamento del gioco    

     1. Al fi ne del pagamento delle vincite, che verranno ef-
fettuate secondo quanto stabilito dagli articoli 18 e 19, al 
termine di ogni concorso il concessionario invia a ciascun 
punto di vendita le seguenti informazioni: 

   a)   la combinazione di gioco vincente; 
   b)   il valore unitario dei premi per ciascuna 

categoria; 
   c)   ogni ulteriore comunicazione che possa risultare 

utile. 
 2. Il concessionario redige con frequenza giornaliera 

ed in formato elettronico il Bollettino uffi ciale generale 
nel quale, per ogni concorso chiuso nella giornata di gio-
co, sono riepilogati: 

   a)   la combinazione di gioco vincente; 
   b)   l’ammontare del montepremi; 
   c)   l’ammontare dei montepremi di ciascuna catego-

ria di premi; 
   d)   il numero delle combinazioni di gioco vincenti 

per ciascuna categoria; 
   e)   il valore unitario dei premi per ciascuna 

categoria; 
   f)   gli estremi identifi cativi delle giocate vincenti; 
   g)   gli eventuali montepremi di categoria non asse-

gnati per mancanza di combinazioni di gioco vincenti 
relative ad una o più categorie di premi, con indicazione 
della loro destinazione; 

   h)   ogni ulteriore comunicazione che possa risultare 
di interesse per i giocatori. 

 3. Il Bollettino uffi ciale generale viene consegnato in 
copia autentica dal concessionario ad AAMS e viene al-
tresì pubblicato dal concessionario sul sito internet infor-
mativo dei Giochi numerici a totalizzatore nazionale, en-
tro due giorni lavorativi successivi alla giornata di gioco 
alla quale il Bollettino si riferisce. Tale pubblicazione co-
stituisce comunicazione uffi ciale degli esiti del concorso. 

 Gli estremi identifi cativi delle giocate vincenti possono 
essere resi disponibili sul sito internet informativo dei Gio-
chi numerici anche attraverso un apposito applicativo.   

  TITOLO  IV 
  FLUSSI FINANZIARI

  Art. 16.
      Destinazione delle somme raccolte    

     1. Il titolare del punto di vendita è tenuto a versare al 
concessionario le somme raccolte nella settimana conta-
bile di riferimento, al netto dell’aggio ad esso spettante in 
base all’art. 21, commi 2, 3 e 4, e di tutte le vincite pagate 
nella stessa settimana contabile. 

 2. Il concessionario è tenuto al pagamento delle vinci-
te, nei termini stabiliti dai successivi articoli 17, 18 e 19.   

  Art. 17.
      Pagamento delle vincite:

disposizioni comuni per tutti i premi    

     1. In caso di giocate effettuate presso i punti di vendita 
fi sici, la ricevuta di gioco, in originale ed integra, costi-
tuisce l’unico titolo valido per la riscossione dei premi, 
previa opportuna verifi ca. 

 2. In caso di giocate effettuate tramite i punti di ven-
dita a distanza, l’accertamento del diritto alla riscossione 
dei premi è effettuato dal concessionario in applicazio-
ne della procedura prevista dal decreto direttoriale prot. 
n. 21732/Giochi/Ena dell’11 giugno 2009. 

 3. Il termine massimo per la presentazione delle ricevu-
te di gioco vincenti è di sessanta giorni solari dal giorno 
successivo alla comunicazione del bollettino uffi ciale del-
l’esito del concorso, a pena di decadenza di ogni diritto. 
Trascorsi quarantacinque giorni solari dal giorno succes-
sivo alla comunicazione uffi ciale dell’esito del concorso, 
le ricevute di gioco vincenti possono essere presentate 
esclusivamente presso i punti di pagamento direttamente 
gestiti dal concessionario, di cui all’art. 18, comma 4. 

 4. In caso di giocate che diano luogo, contemporanea-
mente, a vincite di premi di quinta categoria e di altre 
categorie, le ricevute si presentano soltanto presso i punti 
di pagamento direttamente gestiti dal concessionario ed il 
pagamento avviene: 

   a)   con le modalità di cui al successivo art. 18, per i 
premi di prima, seconda, terza e quarta categoria; 

   b)   con le modalità di cui al successivo art. 19, per i 
premi di quinta categoria. 

 5. Per la vincita pagata oltre il termine stabilito, di 
qualsiasi importo o categoria, il concessionario è tenuto a 
corrispondere al vincitore interessi al tasso legale di rife-
rimento, per ogni giorno di ritardato pagamento calcolati 
dalla scadenza dei trenta giorni previsti.   

  Art. 18.
      Pagamento delle vincite relative ai premi

di prima, seconda, terza e quarta categoria    

     1. Il pagamento delle vincite relative ai premi di prima, 
seconda, terza e quarta categoria si effettua a cura e sotto 
la piena responsabilità del concessionario, indipendente-
mente dal soggetto che materialmente lo esegue. 

 2. Nei casi in cui l’importo della vincita sia inferiore o 
uguale al valore di 520,00 euro, la verifi ca della ricevuta 
di partecipazione e la riscossione dei premi si effettuano 
presso qualsiasi punto di vendita del gioco e presso i punti 
di pagamento direttamente gestiti dal concessionario. Tali 
vincite sono pagabili al momento stesso della consegna 
della ricevuta di partecipazione vincente. 

 3. Nei casi in cui l’importo della vincita sia inferiore o 
uguale al valore di 5.200,00 euro, la verifi ca della ricevu-
ta di partecipazione e la riscossione dei premi si effettua-
no presso il punto di vendita nel quale è stata effettuata 
la giocata vincente nonché presso i punti di pagamento 
appositamente abilitati dal concessionario e presso i punti 
di pagamento direttamente gestiti dal concessionario. Tali 
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vincite sono pagabili entro il termine di trenta giorni sola-
ri dalla data di consegna della ricevuta di partecipazione 
vincente. 

 4. Nei casi in cui l’importo della vincita sia superiore al 
valore di 5.200,00 euro, la verifi ca della ricevuta di par-
tecipazione e la riscossione dei premi si effettuano esclu-
sivamente presso i punti di pagamento appositamente 
abilitati dal concessionario e presso i punti di pagamento 
direttamente gestiti dal concessionario. Tali vincite sono 
pagabili entro il termine di trenta giorni solari dalla data 
di consegna della ricevuta di partecipazione vincente. 

 5. I valori di cui ai commi 2, 3 e 4 si riferiscono al tota-
le delle somme vinte con la medesima giocata. 

 6. Nel caso di gioco a caratura, i valori delle vincite in 
base ai quali si determinano le modalità della riscossio-
ne dei premi ordinari sono da intendersi riferiti al valore 
complessivo della vincita della giocata a caratura. 

 7. L’elenco dei punti di pagamento di cui al comma 4 
è esposto presso i punti di vendita e pubblicato sul sito 
internet informativo dei Giochi numerici a totalizzatore 
nazionale. 

 8. Nei casi in cui le ricevute relative alle giocate vin-
centi vengano presentate presso i punti di pagamento di-
rettamente gestiti dal concessionario, il pagamento delle 
vincite relative ai premi ordinari si effettua a mezzo di 
bonifi co bancario o con assegno bancario di conto corren-
te o circolare non trasferibili. 

 9. Nei casi in cui le ricevute relative alle giocate vin-
centi vengano presentate presso i punti di pagamento 
appositamente abilitati dal concessionario o presso altri 
punti di vendita, il pagamento delle vincite si effettua: 

   a)   in contanti o con assegno bancario di conto cor-
rente o circolare non trasferibili, per importi di valore in-
feriore o pari a 5.200,00 euro; 

   b)   a mezzo di bonifi co bancario, previa prenotazione 
del pagamento, per importi di valore superiore a 5.200,00 
euro.   

  Art. 19.
      Pagamento delle vincite relative

ai premi di quinta categoria    

     1. Il pagamento delle vincite relative ai premi di quinta 
categoria viene effettuato da parte del soggetto erogatore 
tramite accredito mensile dell’importo spettante sul conto 
corrente bancario o sul conto corrente postale, indicati dal 
vincitore. 

 2. Il pagamento del primo importo mensile relativo al 
premio di quinta categoria deve avvenire entro e non oltre 
il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine per la 
presentazione dei reclami di cui al successivo art. 24. 

 3. L’obbligo concessorio del pagamento dei premi ri-
mane in capo al concessionario; quest’ultimo è, altresì, 
garante del corretto adempimento da parte del soggetto 
erogatore delle obbligazioni di pagamento, e nel caso di 
inadempimento di questo dovrà subentrare nei pagamenti 
residui, fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti 
del soggetto erogatore, con modalità ed effetti che verran-
no precisati all’interno del piano contrattuale.   

  Art. 20.
      Contabilizzazione delle giocate in abbonamento    

     1. Le giocate in abbonamento vengono contabilizzate 
in occasione dei rispettivi concorsi cui fanno riferimento. 
La raccolta delle giocate in abbonamento produce interes-
si in favore del’erario, anche per la quota relativa al mon-
tepremi. Tali interessi vengono corrisposti con frequenza 
trimestrale, con le modalità stabilite da AAMS.   

  Art. 21.
      Incaricati della raccolta del gioco e relativi compensi    

     1. Il concessionario vigila, sotto la propria responsa-
bilità, sull’osservanza degli obblighi a carico dei punti 
di vendita previsti dalla normativa vigente in materia di 
giochi, nonché dalle disposizioni contenute nel relativo 
contratto. 

 2. Al punto di vendita fi sico è riconosciuto il compenso 
fi ssato ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 del decreto-leg-
ge del 28 dicembre 2001, n. 452, convertito in legge dal-
l’art. 1 della legge 27 febbraio 2002, n. 16, nella misura 
dell’8% del costo al pubblico delle combinazioni di gioco 
raccolte, a titolo di compenso corrisposto direttamente 
dal giocatore, suscettibile delle maggiorazioni e variazio-
ni previste per legge. 

 3. Al punto di vendita a distanza è riconosciuto il com-
penso fi ssato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 della 
legge del 7 luglio 2009, n. 88, nella misura dell’8% del 
costo al pubblico delle combinazioni di gioco raccolte, a 
titolo di compenso corrisposto direttamente dal giocatore, 
suscettibile delle maggiorazioni e variazioni previste per 
legge. 

 4. Ove ai punti di vendita il concessionario riconosca 
un compenso aggiuntivo, quest’ultimo è a carico esclusi-
vo del concessionario stesso. 

 5. Il compenso del concessionario è calcolato in misura 
percentuale sulla raccolta del gioco, con i criteri fi ssati 
nella convenzione di concessione e con le maggiorazioni 
ivi previste, ove ne ricorrano le condizioni, tenuto con-
to dell’ammontare delle entrate erariali complessive dei 
giochi numerici a totalizzatore nazionale. Tale compenso 
è trattenuto dal concessionario direttamente dalle somme 
raccolte.   

  Art. 22.
      Effettuazione dei versamenti da parte del concessionario    

     1. Il concessionario è responsabile dell’integrale ver-
samento della quota della raccolta del gioco dovuta al-
l’erario e agli altri soggetti previsti dalle norme in vigo-
re, ogni eccezione rimossa, anche nel caso di parziale o 
mancato pagamento da parte di uno o più punti di vendita, 
fatta salva ogni facoltà di rivalsa ed indennizzo nei loro 
confronti. 

 2. Per ciascuna settimana contabile, i versamenti de-
stinati all’erario si effettuano da parte del concessionario 
con le modalità stabilite da AAMS. È responsabilità del 
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concessionario vigilare sul corretto comportamento del 
punto di vendita e sugli obblighi a carico di questi deri-
vanti dalla normativa di riferimento. 

 3. I versamenti di cui al comma 2 si effettuano entro 
due giorni lavorativi utili decorrenti dalla disponibilità 
delle somme raccolte. Il momento in cui le somme rac-
colte sono ritenute disponibili per il concessionario è fi s-
sato convenzionalmente in tre giorni lavorativi utili dalla 
scadenza della settimana contabile di riferimento. 

 4. Il concessionario effettua il versamento delle somme 
destinate al pagamento dei premi di prima, seconda, terza 
e quarta categoria in un apposito conto corrente, produtti-
vo di interessi in favore dell’erario, da liquidare e versa-
re con cadenza trimestrale sul capitolo 1999 dell’entrata, 
al netto delle spese bancarie sostenute. Il suddetto conto 
corrente deve essere acceso presso istituto bancario di 
primaria importanza e le sue condizioni sono soggette ad 
approvazione di AAMS. 

 5. Il concessionario effettua il versamento delle som-
me destinate al pagamento dei premi di quinta categoria 
su di un conto corrente, le cui modalità di gestione sono 
disposte da AAMS. 

 6. Con versamenti sul capitolo 1999 dell’entrata, da ef-
fettuarsi entro quindici giorni successivi dalla scadenza 
del termine di decadenza di cui all’art. 17, comma 3, il 
concessionario corrisponde gli importi relativi alle vinci-
te non riscosse. 

 7. Il concessionario consegna ad AAMS copia delle di-
stinte dei versamenti effettuati e delle relative quietanze, 
ovvero attestazioni di pagamento, con le modalità stabili-
te dall’Amministrazione. 

 8. In caso di ritardati versamenti, si applicano le penali 
contemplate dalla convenzione di concessione.   

  Art. 23.
      Rendicontazione    

     1. Il concessionario fornisce ad AAMS, con frequenza 
settimanale e con il dettaglio di ciascun concorso, il ren-
diconto della gestione fi nanziaria, il cui modello è pro-
posto dal concessionario e sottoposto all’approvazione di 
AAMS. Il rendiconto della gestione fi nanziaria contiene 
in ogni caso almeno le seguenti informazioni: 

   a)   raccolta di gioco, distinta tra quella effettuata tra-
mite la rete dei punti di vendita fi sici e quella effettuata 
tramite i punti di vendita a distanza; 

   b)   compenso spettante ai punti di vendita, distinto 
tra i punti di vendita fi sici e i punti di vendita a distanza; 

   c)   compenso del concessionario; 
   d)   importi da versare all’erario, suddivisi tra gli ap-

positi capitoli previsti dal bilancio di entrata dello Stato e 
comunque indicati da AAMS; 

   e)   altri importi dovuti in base alle norme in vigore. 
 2. Il concessionario è tenuto a produrre ulteriori rendi-

conti ritenuti necessari e richiesti da AAMS. 
 3. Il concessionario è tenuto, altresì, al rendiconto nei 

confronti della Ragioneria generale dello Stato, responsa-
bile dell’accertamento delle entrate erariali, con le moda-
lità da essa prescritte, nonché a presentare il conto giudi-
ziale, come previsto dalla normativa vigente in materia.   

  TITOLO  V 
  SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

E TUTELA DEL GIOCATORE

  Art. 24.

      Presentazione e trattamento
dei reclami in materia di vincite    

     1. Il giocatore può avanzare reclamo scritto per otte-
nere il riconoscimento del premio o dei premi, avverso 
la mancata pubblicazione nel Bollettino uffi ciale generale 
degli estremi di una ricevuta con la quale ritenga di essere 
vincitore con una o più giocate, ovvero in caso di pub-
blicazione degli estremi stessi, ma con vincite inferiori a 
quelle cui ritiene di aver diritto, per numero o importo. 

 2. I reclami di cui al comma 1 devono essere obbliga-
toriamente accompagnati dall’originale della ricevuta di 
gioco e, a pena di decadenza da ogni diritto, devono es-
sere presentati al concessionario entro trenta giorni solari 
dalla pubblicazione del Bollettino uffi ciale generale del 
concorso di riferimento. 

 3. Il concessionario è tenuto a protocollare i reclami 
di cui al comma 1 ed a trasmetterli alla commissione di 
supervisione del gioco di cui all’art. 9, entro il tempo 
massimo di quattordici giorni dalla ricezione, corredati 
da una preliminare istruttoria. È facoltà della commissio-
ne disporre indagini e richiedere al concessionario, che è 
tenuto a fornirlo con la massima tempestività consentita, 
ogni utile elemento di conoscenza in merito al caso og-
getto del reclamo. 

 4. In merito ai reclami presentati la commissione di su-
pervisione del gioco è tenuta a pronunciarsi per iscritto, 
accogliendo o respingendo il ricorso, redigendo apposito 
verbale. 

 5. I reclami accolti e quelli respinti sono pubblicati, alla 
prima occasione utile, nel Bollettino uffi ciale generale. 

 6. Nel caso in cui un reclamo in materia di vincite sia 
accolto, la commissione di supervisione del gioco dispo-
ne, con comunicazione scritta, il pagamento del relativo 
importo agli aventi diritto, che il concessionario è tenuto 
ad effettuare, nella misura stabilita a seguito della even-
tuale rideterminazione delle quote, a proprie spese e senza 
possibilità di rivalsa nei confronti di AAMS o dell’Erario, 
con la maggiorazione degli interessi dovuti e delle spese 
sostenute dal ricorrente. 

 7. La vincita riconosciuta a seguito di reclamo viene 
corrisposta nel suo esatto ammontare, per tutti i premi 
non ancora riscossi. In nessun caso è ammessa la rivalsa 
pro quota nei confronti dei giocatori aventi diritto a pre-
mi il cui importo sia stato già calcolato e pubblicato sul 
Bollettino uffi ciale generale, ove tali premi siano stati già 
corrisposti. 

 8. È facoltà del giocatore esperire l’azione giudizia-
ria, anche in mancanza della previa interposizione del 
reclamo. 
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 9. È fatta salva per il concessionario la facoltà di riva-
lersi nei confronti di soggetti terzi eventualmente respon-
sabili, del tutto o in parte, di errori o manchevolezze rela-
tivi al gioco che abbiano portato pregiudizio economico o 
all’immagine del gioco stesso. 

 10. In caso di mancata osservanza dei livelli di servi-
zio stabiliti dalla convenzione di concessione al conces-
sionario si applicano, in favore di AAMS, le penali ivi 
previste.   

  TITOLO  VI 

  PUBBLICITÀ ED EFFICACIA

  Art. 25.

      Obblighi del concessionario e del giocatore    

     1. Il concessionario è tenuto a pubblicizzare adegua-
tamente la presente disciplina di gioco, unitamente alle 
istruzioni operative per l’effettuazione delle giocate nel-
le loro diverse modalità, a quelle per la riscossione delle 
vincite ed a quelle per la presentazione dei reclami: 

   a)   provvedendo alla loro pubblicazione sul sito in-
ternet informativo dei Giochi numerici a totalizzatore 
nazionale; 

   b)   assicurandone l’esposizione al pubblico presso i 
punti di vendita fi sici; 

   c)   assicurandone la pubblicazione sui siti internet dei 
punti di vendita a distanza e verifi cando il rispetto di tale 
obbligo. 

 2. La partecipazione al gioco implica la piena cono-
scenza del presente decreto e l’accettazione incondizio-
nata delle disposizioni in esso contenute.   

  Art. 26.

      Effi cacia    

     Il presente decreto entra in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana ed ha effi cacia dalla data del primo con-
corso che verrà fi ssato con apposito decreto direttoriale. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 16 settembre 2009 

 Il direttore generale: FERRARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 5 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 45

  09A11141

    DECRETO  22 settembre 2009 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 
1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del Regolamen-
to, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 
1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui 
mercati fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante rior-
dino della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi 
diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicembre 
2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal Di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 
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 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2009, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo nel-
l’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordi-
nari del Tesoro con richieste degli operatori espresse ter-
mini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi 
prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 settembre 2009 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 112.929 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, citato 
nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento 
di contabilità generale dello Stato, è disposta per il 30 set-
tembre 2009 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro 
(appresso denominati   BOT  ) a 182 giorni con scadenza 
31 marzo 2010, fi no al limite massimo in valore nominale 
di 10.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-

ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
     Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità: 

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costi-
tuiscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 

rendimenti superiori di 100 o più punti base al rendimen-
to medio ponderato delle richieste che, ordinate partendo 
dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’am-
montare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui 
tale ammontare sia superiore alla tranche offerta, il ren-
dimento medio ponderato viene calcolato sulla base del-
l’importo complessivo delle richieste, ordinate in modo 
crescente rispetto al rendimento e pari alla metà della 
tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   
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  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 

mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono 
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi 
diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse: 

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attività di intermedia-
zione mobiliare senza stabilimento di succursali previa 
autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa con 
la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 

imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22224-9-2009

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 25 settembre 
2009. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario del 
Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che redige 
apposito verbale nel quale devono essere evidenziati, per 
ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e l’am-
montare dei relativi interessi, determinati dalla differenza 
tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
dell’esercizio fi nanziario 2010.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a tre richieste ciascuna a 
un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali riser-
vato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo mi-
nimo del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, aumentabile con comunicato stampa succes-
sivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale 
tranche è riservata agli operatori «specialisti in titoli di 
Stato» che hanno partecipato all’asta della tranche ordi-
naria con almeno una richiesta effettuata a un rendimento 
non superiore al rendimento massimo accoglibile di cui 
all’art. 3 del presente decreto. Questi possono partecipare 
al collocamento supplementare inoltrando le domande di 
sottoscrizione fi no alle ore 15.30 del giorno 28 settembre 
2009. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicata-
rio nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 
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 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 settembre 2009 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  09A11291

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  27 agosto 2009 .

      Ri-registrazione provvisoria del prodotto fi tosanitario 
Goltix Combi Duo reg. n. 10264, a base di cloridazon del-
l’Impresa Oxon Italia S.p.A., a seguito dell’iscrizione della 
sostanza attiva nell’allegato I del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari in 
particolare l’art. 4, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)   e l’art. 13, 
paragrafo 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e suc-
cessivi regolamenti collegati di cui l’ultimo il reg. (CE) 
n. 839/2008 del 31 luglio 2008, concernenti i livelli mas-
simi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimen-
tari e mangimi di origine vegetale e animale e che modi-
fi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto ministeriale 29 aprile 2008 di recepi-
mento della direttiva 2008/41/CE della Commissione del 
31 marzo 2008, relativo all’iscrizione di alcune sostanze 
attive, tra cui il cloridazon, nell’allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Considerato che l’Impresa titolare dell’autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario elencato nell’allegato al presen-
te decreto ha ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, 
comma 2, del citato decreto 29 aprile 2008, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti; 

 Visto il parere della Commissione consultiva per i pro-
dotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, favo-
revole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosa-
nitari che risultano conformi alle condizioni di iscrizione 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 delle sostanze attive componenti; 

 Visto altresì il parere della Commissione consultiva 
per i prodotti fi tosanitari espresso in data 9 giugno 2009, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria del prodotto 
fi tosanitario riportato in allegato al decreto, che risulta 
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conforme alle condizioni di iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, della sostanza 
attiva cloridazon; 

 Considerato che, conformemente a detto parere, la ri-
registrazione provvisoria del prodotto fi tosanitario di cui 
trattasi, viene concessa fi no alla scadenza di iscrizione 
della prima tra le sostanze attive che lo compongono, fat-
te salve la presentazione nei tempi fi ssati dalle direttive di 
iscrizione stesse, di un dossier conforme all’Allegato III 
del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e la 
conseguente valutazione alla luce dei principi uniformi 
di cui all’Allegato VI del medesimo decreto legislativo 
n. 194/1995; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare della regi-
strazione del prodotto elencato in allegato al presente de-
creto ha trasmesso le etichette adeguate alle nuove condi-
zioni di impiego fi ssate per la sostanza attiva cloridazon, 
ottemperando a quanto richiesto dall’uffi cio; 

 Considerato che l’impresa titolare del prodotto fi tosa-
nitario di cui trattasi dovrà presentare entro il 31 dicem-
bre 2010, nelle condizioni stabilite dall’art. 3, comma 2, 
del citato decreto 29 aprile 2008, un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui all’allegato III del decreto legislativo 
n. 194/1995, nonché i dati indicati nella parte B dell’alle-
gato alla direttiva di iscrizione della sostanza attiva clori-
dazon, pena la revoca dell’autorizzazione; 

 Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente fi no al 31 di-
cembre 2018, data di scadenza dell’iscrizione della cita-
ta sostanza attiva nell’Allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, il prodotto fi tosanitario indicato 
in allegato al presente decreto, fatti salvi gli adempimenti 
stabiliti dall’art. 3, comma 2 del citato decreto 29 aprile 
2008 nonché gli adeguamenti previsti dalle direttive di 
inclusione nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE delle 
altre sostanze attive presenti nei formulati; 

 Decreta: 

 Il prodotto fi tosanitario elencato nell’allegato al pre-
sente decreto, contenente la sostanza attiva cloridazon, 
è ri-registrato provvisoriamente alle nuove condizio-
ni d’impiego, stabilite dalla direttiva 2008/41/CE della 
Commissione del 31 marzo 2008, fi no al 31 dicembre 

2018, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva 
cloridazon nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario in questione: 

 gli adempimenti e gli adeguamenti stabiliti dal-
l’art. 3, comma 2, del decreto 29 aprile 2008 di iscrizio-
ne della citata sostanza attiva nell’allegato I del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che prevedono la 
presentazione entro il 31 dicembre 2010, di un fascicolo 
conforme ai requisiti di cui all’Allegato III del decreto 
legislativo n. 194/1995, ai fi ni della valutazione dei pro-
dotti stessi secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI e tenuto conto anche delle prescrizioni riportate nella 
parte B dell’allegato al decreto di iscrizione della sostan-
za attiva cloridazon nell’allegato I del decreto legislativo 
n. 194/1995. 

 Sono altresì fatti salvi gli adeguamenti, pena la revoca 
dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questio-
ne, alle condizioni stabilite dalle direttive che iscrivono 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE le altre sostanze 
attive presenti nel formulato. 

 È approvata quale parte integrante del decreto stesso, 
l’etichetta allegata, con la quale il prodotto fi tosanitario 
deve essere posto in commercio. 

 L’impresa titolare della registrazione del prodotto fi to-
sanitario elencato nell’allegato al presente decreto, è te-
nuta a rietichettare o a fornire ai rivenditori un fac-simile 
di etichetta per le confezioni dei prodotti eventualmente 
giacenti sia presso i magazzini di deposito sia presso gli 
esercizi di vendita e ad adottare ogni iniziativa, nei con-
fronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto 
impiego in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 agosto 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  ALLEGATO    
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    DECRETO  28 agosto 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rembisz Elzbieta, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 40 del succitato decreto legi-
slativo relativo ai diritti acquisiti specifi ci; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazione, 
con la quale la signora Rembisz Elzbieta, nata a Zamosc 
(Polonia) il giorno 13 aprile 1967, cittadina polacca, chie-
de il riconoscimento del titolo professionale di «licencjat 
pielegniarstwa» conseguito in Polonia presso l’Università 
Medica di Lublino nell’anno 2008, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «licencjat pielegniarstwa» conseguito in 

Polonia presso l’Università Medica di Lublino nell’an-
no 2008 dalla signora Rembisz Elzbieta, nata a Zamosc 
(Polonia) il giorno 13 aprile 1967, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Rembisz Elzbieta è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A10960

    DECRETO  1° settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Luca Gabriela Sofi a, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Luca Gabriela Sofi a, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent Generalist», conseguito in Romania presso 
la Scuola Postliceale Sanitaria di Iasi nell’anno 1994, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Generalist», conseguito in Roma-

nia presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Iasi nell’anno 
1994 dalla sig.ra Luca Gabriela Sofi a, nata a Iasi (Ro-
mania) il giorno 15 dicembre 1967, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra. Luca Gabriela Sofi a è autorizzata ad esercita-

re in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A10961

    DECRETO  3 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cornelia Francis Grippeling, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione ammessi al riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Cornelia Francis Grippeling, cit-
tadina olandese, chiede il riconoscimento del titolo «Di-
ploma MBO-Verpleegkundige» rilasciato nell’anno 2008 
presso il «Regionaal Opleidingen Centrum ROC» avente 
sede in Amsterdam (Paesi Bassi), al fi ne dell’esercizio in 
Italia dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente nei Paesi Bassi con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita delle misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta: 

 1. Il titolo «Diploma MBO-Verpleegkundige», rilascia-
to nell’anno 2008 presso il «Regionaal Opleidingen Cen-
trum ROC» avente sede in Amsterdam (Paesi Bassi) alla 
sig.ra Cornelia Francis Grippeling, nata a Velsen (Paesi 
Bassi) in data 30 marzo 1964, è riconosciuto quale titolo 
abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività professiona-
le di infermiere (decreto ministeriale n. 739/1994). 

 2. La sig.ra Cornelia Francis Grippeling è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A10964

    DECRETO  3 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Irene Simon Payo, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22224-9-2009

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione ammessi al riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Irene Simon Payo, cittadina 
spagnola, chiede il riconoscimento del titolo diplomada 
en enfermeria al fi ne dell’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di infermiere; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Spagna con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita delle misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo diplomada en enfermeria, rilasciato nell’anno 
2006 presso la «Universidad de Salamanca» con sede in 
Salamanca (Spagna), alla sig.ra Irene Simon Payo, nata 
a Salamanca (Spagna) il giorno 9 luglio 1985, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Irene Simon Payo è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11102

    DECRETO  3 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Olga Valverde Sanchez, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione ammessi al riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Olga Valverde Sanchez, cittadina 
spagnola, chiede il riconoscimento del titolo «Diplomada 
en Enfermeria» al fi ne dell’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di infermiere; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art.16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Spagna con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita delle misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo «Diplomada en Enfermeria», rilasciato nell’an-

no 2005 dalla «Universidad de Jaén» con sede in Jaén 
(Spagna), alla sig.ra Olga Valverde Sanchez, nata a Gra-
nada (Spagna) il giorno 25 marzo 1978, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Olga Valverde Sanchez è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22224-9-2009

teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11108

    DECRETO  3 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sukhjeet Dhillon, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione ammessi al riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Sukhjeet Dhillon, cittadina 
britannica, chiede il riconoscimento del titolo «Healt Stu-
dies/Registred Nurse (Adult)» al fi ne dell’esercizio in Ita-
lia dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente nel Regno Unito con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita delle misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo «Healt Studies/Registred Nurse (Adult)», rila-

sciato nell’anno 2003 dalla «University of Bradford» con 
sede a Bradford (Regno Unito), alla sig.ra Sukhjeet Dhil-
lon, nata a Bradford (Regno Unito) il giorno 27 settembre 
1980, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Sukhjeet Dhillon è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11109

    DECRETO  3 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Regina Kreszentia Kranzle, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione ammessi al riconoscimento 
automatico; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Regina Kre-
szentia Kranzle, cittadina tedesca, ha chiesto il ricono-
scimento del titolo «Krankenschwester», conseguito in 
Germania, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere; 
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 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Germania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-

conoscimento del titolo in questione; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo «Krankenschwester», conseguito presso la 

Scuola professionale infermieristica presso l’Ospedale 
Provinciale di Wangen im Allgäu con sede a Tübingen 
(Germania), in data 10 marzo 1989 dalla sig.ra Regina 
Kreszentia Kranzle, nata a Dillingen (Germania) il gior-
no 19 febbraio 1965, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Regina Kreszentia Kranzle è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiera, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11110

    DECRETO  3 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Maria Cristina Nodari, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 

riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione ammessi al riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Maria Cristina Nodari, cittadina 
italiana, chiede il riconoscimento del titolo «Gesundhei-
ts-und Krankenpfl egerin» al fi ne dell’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Germania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita delle misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo «Gesundheits-und Krankenpfl egerin», rilascia-
to dalla «Gesundheits-und Krankenpfl egeschule am. St. 
Josefskrankenhaus» con sede a Freiburg (Germania), in 
data 11 marzo 2009 alla sig.ra Maria Cristina Nodari nata 
a Freiburg (Germania) il giorno 10 dicembre 1975, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Maria Cristina Nodari è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, che 
informerà questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11111
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    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Modifi ca del decreto di riconoscimento 25 febbraio 2003, 
alla sig.ra Raveica Postica Ancuta Puica, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante il testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero; 

 Visto il proprio decreto in data 25 febbraio 2003, con 
il quale il titolo di studio conseguito in Romania dalla 
sig.ra Raveica Postica Ancuta Puica è stato riconosciuto 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere; 

 Rilevato che al punto 1) del decreto datato 25 febbraio 
2003, per mero errore materiale, è stata indicata quale 
data di conseguimento del titolo dell’interessata - «1994» 
e non «1999»; 

 Vista l’istanza di rettifi ca della sig.ra Raveica Postica 
Ancuta Puica datata 15 ottobre 2007; 

 Ritenuto necessario provvedere alla rettifi ca; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il decreto in data 25 febbraio 2003, con il quale si ri-
conosce il titolo professionale di infermiera conseguito in 
Romania dalla sig.ra Raveica Postica Ancuta Puica, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiera, è 
modifi cato come segue: al punto 1), la data di consegui-
mento del titolo della sig.ra Raveica Postica Ancuta Puica 
è sostituita da «1994» in «1999».   

  Art. 2.

     Il decreto così modifi cato dispiega effi cacia a decorrere 
dal 25 febbraio 2003. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11099

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Manolache Mirela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Manolache Mirela, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist», conseguito in Romania 
presso la Scuola postliceale sanitaria «Moldova» Iasi di 
Barlad nell’anno 1998, al fi ne dell’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Vista, altresì, la sentenza con la quale è stato concesso 
il divorzio alla sig.ra Manolache Mirela, con il diritto di 
riprendere il suo cognome da nubile; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola postliceale sanitaria «Moldo-
va» Iasi di Barlad nell’anno 1998, dalla sig.ra Manolache 
Mirela, divorziata Margean, nata a Bucarest (Romania) il 
giorno 26 aprile 1977, è riconosciuto quale titolo abilitan-
te per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   
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  Art. 2.
     La sig.ra Manolache Mirela è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11118

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mocanu Alina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Mocanu Alina, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent medical generalist», conseguito in Romania presso 
la Scuola postliceale sanitaria di Suceava nell’anno 2002, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 

disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola postliceale sanitaria di Suceava 
nell’anno 2002 dalla sig.ra Mocanu Alina, nata a Trusesti 
(Romania) il giorno 13 ottobre 1980, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Mocanu Alina è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11119

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Harnagea Oana-Maria, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Harnagea Oana-Maria, cittadina 
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rumena, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di «Asistent medical generalist, domeniul sanatate si 
asistenta pedagogica» conseguito in Romania presso la 
scuola postliceale sanitaria di Stato «Grigore Ghica Voda» 
di Iasi nell’anno 2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sa-
natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria di Stato «Grigore 
Ghica Voda» di Iasi nell’anno 2008 dalla sig.ra Harnagea 
Oana-Maria, nata a Iasi (Romania) il giorno 27 agosto 
1981, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra. Harnagea Oana-Maria è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11122

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Galatan Corina Maria, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Galatan Corina Maria, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di «Asistent medical generalist, domeniul sanatate si 
asistenta pedagogica» conseguito in Romania presso la 
scuola postliceale sanitaria «Eugen Nicoara» di Reghin 
nell’anno 2007, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sa-

natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria «Eugen Nicoara» di 
Reghin nell’anno 2007 dalla sig.ra Galatan Corina Maria, 
nata a Reghin (Romania) il giorno 24 maggio 1985, è ri-
conosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   
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  Art. 2.
     La sig.ra. Galatan Corina Maria è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interessa-
ta, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11126

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Panaite - Mihalache Alina 
Mihaela, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Panaite - Mihalache Alina 
Mihaela, cittadina rumena, chiede il riconoscimento del 
titolo professionale di «Asistent medical generalist, do-
meniul sanitar» conseguito in Romania presso la scuola 
postliceale sanitaria di Stato «Grigore Ghica Voda» di Iasi 
nell’anno 2005, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007, 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sani-

tar», conseguito in Romania presso la scuola postliceale 
sanitaria di Stato «Grigore Ghica Voda» di Iasi nell’anno 
2005 dalla sig.ra Panaite Alina Mihaela, coniugata Miha-
lache, nata a Iasi (Romania) il giorno 29 agosto 1980, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra. Panaite - Mihalache Alina Mihaela è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11128

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Meza Vasquez Janeth, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
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dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Meza Vasquez 
Janeth ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Licen-
ciada en Enfermeria» conseguito in Bolivia, ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di «Licenciada en Enfermeria» conseguito 

nell’anno 2004, presso la «Universidad Autonoma Juan 
Misael Saracho» di Tarija (Bolivia) dalla sig.ra Meza Va-
squez Janeth, nata a Tarija (Bolivia) il giorno 6 gennaio 
1979, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Meza Vasquez Janeth è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiera, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis   del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A10959

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra George Minamol, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra George Mina-
mol ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere 
conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
       1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2006 

presso la «Andhra Mahila Sabha School of Nursing» 
di Hyderabad (India) dalla sig.ra George Minamol, 

nata a Koovappally-Kerala (India) il giorno 18 maggio 
1986, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 

professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra George Minamol è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiera, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A10962

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Linta Philip, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 

e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Linta Philip ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2006 

presso la «Apollo Hospital School of Nursing» di Hydera-
bad (India) dalla sig.ra Linta Philip, nata a Pathanamthitta 
(India) il giorno 29 marzo 1986, è riconosciuto ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Linta Philip è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiera, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento dell’attività professionale e delle speciali dispo-
sizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 
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 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A10963

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Vengacheril Mani Sheeja, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Vengacheril 
Mani Sheeja ha chiesto il riconoscimento del titolo di in-
fermiere conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 

possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 1996 
presso la «Nitte Institute of Nursing Sciences» di Man-
galore (India) dalla sig.ra Vengacheril Mani Sheeja, nata 
a Punnathura-Kerala (India) il giorno 30 aprile 1974, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere. 

 Art. 2. 

 1. La sig.ra Vengacheril Mani Sheeja è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiera, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50,
comma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscri-
va al relativo albo professionale, perde effi cacia trascorsi 
due anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A10965

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Hemegowda Rudrappa, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Hemegowda Ru-
drappa ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Bachelor 
of Science in Nursing (Basic)» conseguito in India, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1. Il titolo di «Bachelor of Science in Nursing (Basic)» 
conseguito nell’anno 2007 presso il «Government Colle-
ge of Nursing, Fort» di Bangalore (India) dal sig. Heme-
gowda Rudrappa, nato a Mudigere-Karnataka (India) il 
giorno 3 marzo 1985, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. 

 Art. 2. 

 1. Il sig. Hemegowda Rudrappa è autorizzato ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-

sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50,
comma 8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscri-
va al relativo albo professionale, perde effi cacia trascorsi 
due anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A10966

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Elochukwu Mary Benjamin, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Elochukwu 
Mary Benjamin ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
infermiere conseguito in Nigeria, ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 
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 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 1987, 

presso la scuola per infermieri «Our Lady of Lourdes» di 
Ihiala (Nigeria) dalla sig.ra Elochukwu Mary Benjamin, 
nata a Jos (Nigeria) il giorno 16 gennaio 1957, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Elochukwu Mary Benjamin è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11115

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ramos Cazon Deisy, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Ramos Cazon 
Deisy ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Licencia-
da en enfermeria» conseguito in Bolivia, ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di «Licenciada en enfermeria» conseguito 

nell’anno 2008, presso la «Universidad autonoma del 
Beni Jose Ballivian» di Trinidad (Bolivia) dalla sig.ra 
Ramos Cazon Deisy, nata a Montero (Bolivia) il gior-
no 15 novembre 1983, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Ramos Cazon Deisy è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
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sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11120

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mamani Arenas Felicidad, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Mamani Are-
nas Felicidad ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
«Licenciada en Enfermeria» conseguito in Bolivia, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Licenciada en Enfermeria» conseguito 
nell’anno 2006, presso la «Universidad Autonoma del 
Beni Jose Ballivian» di Trinidad (Bolivia) dalla sig.ra
Mamani Arenas Felicidad, nata a San Buenaventura-La 
Paz (Bolivia) il giorno 3 giugno 1983, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra. Mamani Arenas Felicidad è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio della professio-
nale in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni 
previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11121
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    DECRETO  8 settembre 2009 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Mallem Nagarekha, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Mallem Naga-
rekha ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermie-
re conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislative 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2006 pres-

so la «Apollo hospital school of nursing» di Hyderabad 
(India) dalla sig.ra Mallem Nagarekha, nata a Madanapal-
le (India) il giorno 25 giugno 1986, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Mallem Nagarekha è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11123

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cabrera Torrez Patricia He-
len, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 
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 Vista la domanda con la quale la sig.ra Cabrera Torrez 
Patricia Helen ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
«Licenciada en Enfermeria» conseguito in Bolivia, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Licenciada en Enfermeria» conseguito 
nell’anno 2006, presso la «Universidad Mayor de San 
Andrés» di La Paz (Bolivia) dalla sig.ra Cabrera Torrez 
Patricia Helen, nata a La Paz - Murillo (Bolivia) il gior-
no 10 agosto 1980, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Cabrera Torrez Patricia Helen è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11124

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Viruez Zambrana Wilma 
Anur, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Viruez Zambra-
na Wilma Anur, ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
«Licenciada en Enfermeria» conseguito in Bolivia, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di «Licenciada en Enfermeria» conseguito 

nell’anno 2005, presso la «Universidad Autonoma del 
Beni Jose Ballivian» di Trinidad (Bolivia) dalla sig.ra 
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Viruez Zambrana Wilma Anur, nata a San Ramon Beni 
(Bolivia) il giorno 27 febbraio 1976, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Viruez Zambrana Wilma Anur è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11125

    DECRETO  8 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Edassery Mercy Lonappan, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Edassery Mercy 
Lonappan ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Ge-
neral Nursing» conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General Nursing» conseguito nell’anno 

1992 presso la «School of Nursing Little fl ower Hospital» 
di Angamaly (India) dalla sig.ra Edassery Mercy Lonap-
pan, nata a Edakunnu-Kerala (India) il giorno 11 febbraio 
1969, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Edassery Mercy Lonappan è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A11127
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  4 giugno 2009 .
      Disciplina dei criteri di determinazione del diritto di 

istruttoria da parte dei richiedenti la concessione o dei con-
cessionari, per le attività espletate dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, nella fase di progettazione e costru-
zione di dighe.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 6 della legge 1° agosto 2002, n. 166, che 
dispone, al comma 1, che i concessionari delle dighe di 
cui all’art. 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, 
n. 584, sono tenuti a corrispondere al Registro italiano 
dighe (RID) un diritto di istruttoria per le attività che il 
medesimo è tenuto a svolgere nelle fasi di progettazione 
e costruzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 mar-
zo 2003, n. 136, recante il regolamento concernente l’or-
ganizzazione, i compiti ed il funzionamento del RID, a 
norma dell’art. 91 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto l’art. 2, commi 170 e 171, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 286, che dispone la soppres-
sione del RID e il trasferimento dei relativi compiti e del-
le relative attribuzioni al Ministero delle infrastrutture; 

 Visto l’art. 2, comma 172, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, che stabilisce che le spese oc-
correnti per il fi nanziamento delle attività già facenti capo 
al RID sono fi nanziate dalla contribuzione a carico degli 
utenti dei servizi per la parte non coperta da fi nanziamen-
to a carico dello Stato; 

 Visto l’art. 2, comma 173, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, che stabilisce che i criteri e i 
parametri per la quantifi cazione degli oneri connessi alle 
attività già facenti capo al RID, ivi comprese quelle di 
cui all’ultimo periodo del comma 1 dell’art. 6 della leg-
ge 1° agosto 2002, n. 166, sono stabiliti con decreto del 
Ministro delle infrastrutture di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze 17 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 36 del 14 febbraio 2005, con il quale sono 
stati disciplinati i criteri di determinazione del contributo 
annuo da parte dei concessionari di dighe per le attività 
di vigilanza e controllo svolte dal RID, rinviando ad un 
successivo decreto la disciplina dei criteri di determina-
zione del diritto di istruttoria per le attività che l’ammini-
strazione è chiamata a svolgere nelle fasi di progettazione 
e costruzione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 28 novembre 2000, n. 454, di attuazione della legge 
7 agosto 1990, n. 241, in materia di termini, partecipazio-
ne e responsabilità del procedimento amministrativo con 
il quale furono individuati nell’ambito delle attività pre-

viste dal decreto del Presidente della Repubblica 1° no-
vembre 1959, n. 1363, i procedimenti di competenza del 
soppresso Servizio nazionale dighe, poi del soppresso 
RID ed attualmente della direzione generale per le dighe 
e le infrastrutture idriche ed elettriche del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 «Dispo-
sizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Go-
verno in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 211, con il quale è stato emanato il rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; 

 Ritenuto che le attività di cui al comma 1 dell’art. 6 
della legge 1° agosto 2002, n. 166, oggetto del diritto di 
istruttoria sono: esame per il parere sul Progetto prelimi-
nare, esame per l’approvazione del progetto defi nitivo e/o 
esecutivo e redazione del foglio di condizioni per la co-
struzione, vigilanza sui lavori di costruzione; 

 Ritenuto, inoltre, che, al fi ne di rispettare il disposto 
del comma 2 dell’art. 6 della citata legge 1° agosto 2002, 
n. 166, relativo al principio di copertura dei costi, il diritto 
di istruttoria deve essere determinato facendo riferimento 
all’importo dei lavori, inteso come parametro rappresen-
tativo dell’importanza e della complessità del progetto, e 
al costo delle principali professionalità utilizzate, incre-
mentato di una quota di spese generali; 

 Visto il parere della consulta degli iscritti di cui all’art. 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 
2003, n. 136, espresso nella seduta del 6 settembre 2007; 

 Visto il parere favorevole della Conferenza unifi cata 
Stato - regioni, città e autonomie locali espresso nella se-
duta dell’8 aprile 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Criteri di determinazione del diritto di istruttoria    

     1. Per le attività che la direzione generale per le dighe 
e le infrastrutture idriche ed elettriche del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è tenuta ad espletare nelle fasi 
di progettazione e costruzione delle dighe di cui all’art. 1 
del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con 
modifi cazioni dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, il di-
ritto di istruttoria è dovuto per ciascuna delle seguenti 
fattispecie: 

    a)   esame per il parere sul progetto preliminare;  
    b)   esame per l’approvazione del progetto defi nitivo 

e/o esecutivo e la redazione del foglio di condizioni per 
la costruzione;  

    c)   attività di vigilanza sui lavori di costruzione.  
 2. I singoli diritti di istruttoria di cui al comma 1, sono 

articolati in funzione dell’importo totale dei lavori e com-
misurati alla copertura dei costi sostenuti dalla direzione 
generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettri-
che per le specifi che attività. 

 3. Il diritto non è dovuto per le dighe già iscritte al sop-
presso RID ai sensi dell’art.13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 marzo 2003, n. 136. 

 4. Per le dighe da utilizzare a scopo prevalente di lami-
nazione il singolo diritto è ridotto in misura pari al 50%. 

 5. Per le dighe utilizzate a scopo esclusivo di lamina-
zione il diritto di istruttoria non è dovuto.   
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  Art. 2.
      Diritto progetto preliminare    

     1. Il diritto di istruttoria per l’esame per il parere sul 
progetto preliminare, distinto in funzione dell’importo 
totale dei lavori, è articolato come segue: 

 per progetti di importo fi no a 25 milioni di euro: 
2.500,00 euro; 

 per progetti di importo superiore a 50 milioni di 
euro: 7.000,00 euro; 

 2. Per importi compresi tra 25 e 50 milioni di euro il 
diritto si determina per interpolazione lineare.   

  Art. 3.
      Diritto progetto defi nitivo e/o esecutivo
e foglio di condizioni per la costruzione    

     1. Il diritto di istruttoria per l’esame per l’approvazione 
del progetto defi nitivo e/o esecutivo e la redazione del fo-
glio di condizioni per la costruzione, distinto in funzione 
dell’importo dei lavori, è articolato come segue: 

 per progetti di importo fi no a 25 milioni di euro: 
17.000,00 euro; 

 per progetti di importo superiore a 50 milioni di 
euro: 34.000,00 euro. 

 2. Per importi compresi tra 25 e 50 milioni di euro il 
diritto si determina per interpolazione lineare.   

  Art. 4.
      Diritto vigilanza lavori    

     1. Il diritto per le attività di vigilanza sui lavori di co-
struzione, stabilito su base annua e distinto in funzione 
dell’importo dei lavori, è articolato come segue: 

  per progetti di importo fi no a 25 milioni di euro: 
5.000,00 euro annui;  

  per progetti di importo superiore a 50 milioni di 
euro: 10.000,00 euro annui.  

 2. Per importi compresi tra 25 e 50 milioni di euro il 
diritto si determina per interpolazione lineare. 

 3. Il diritto comprende ogni attività istruttoria di even-
tuali perizie di variante. 

 4. In caso di sospensione dei lavori di durata superiore 
ad un anno, il diritto annuale è ridotto del 50% in presen-
za di opere realizzate in alveo, ovvero non è dovuto in 
assenza di tali opere.   

  Art. 5.
      Modalità di riscossione dei diritti    

     1. L’importo dei diritti di cui agli articoli 2 e 3 è quanti-
fi cato dalla direzione generale per le dighe e le infrastrut-
ture idriche ed elettriche prima dell’avvio delle relative 
istruttorie e comunicato, unitamente alle modalità di pa-
gamento, ai soggetti richiedenti la concessione o ai con-
cessionari. Detti diritti devono essere versati entro trenta 
giorni dalla ricezione della comunicazione da parte della 
predetta direzione generale, pena la sospensione delle re-
lative istruttorie. 

 2. L’importo del diritto annuo di cui all’art. 4 è quan-
tifi cato dalla direzione generale per le dighe e le infra-
strutture idriche ed elettriche entro trenta giorni dalla 
comunicazione da parte del concessionario della data 
prevista per l’avvio dei lavori. Il diritto, altresì, decorre 
dalla data dell’avvio dei lavori ed è dovuto fi no alla data 
di iscrizione della diga al registro delle dighe. L’importo 

di detto diritto è comunicato, unitamente alle modalità di 
pagamento, dalla direzione generale per le dighe e le in-
frastrutture idriche ed elettriche ai soggetti richiedenti la 
vigilanza di cui all’art. 4. Detto diritto deve essere versato 
entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione da 
parte della predetta direzione generale e successivamente 
ad ogni inizio di anno solare. 

 3. Gli importi dei diritti di cui ai commi 1 e 2, sono 
versati all’entrata del bilancio dello Stato sul capitolo 
3395, capo XV, con causale: «Diritto di istruttoria», per 
essere riassegnati come previsto dall’art. 2, comma 172, 
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, allo 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti.   

  Art. 6.

      Sanzioni    

     1. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunica-
zione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5, da parte della di-
rezione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed 
elettriche il richiedente la concessione o il concessionario 
potrà motivatamente richiedere alla medesima direzione 
generale la revisione del diritto calcolato. La predetta di-
rezione generale in sede di autotutela adotterà i provvedi-
menti conseguenti. 

 2. Resta ferma la corresponsione degli interessi legali, 
di mora ed il rimborso di eventuali spese per il ritardato 
pagamento del diritto di cui all’art. 4.   

  Art. 7.

      Norme transitorie    

     1. Per le attività istruttorie già avviate alla data di en-
trata in vigore del presente decreto i diritti di cui agli arti-
coli 2 e 3 non sono dovuti. 

 2. Per le dighe già in costruzione il diritto di cui al-
l’art. 4 è dovuto dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, con le modalità di cui all’art. 5, comma 2.   

  Art. 8.

      Validità    

     Il presente decreto è soggetto a revisione triennale, se-
condo le modalità di cui all’art. 2, comma 173, del decre-
to-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. 

 Roma, 4 giugno 2009 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    MATTEOLI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
     Tr emont i    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 8, foglio n. 374

  09A11234
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    DECRETO  4 giugno 2009 .

      Disciplina dei criteri di determinazione del contributo 
annuo da parte dei concessionari di dighe per le attività di 
vigilanza e controllo svolte dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 6 della legge 1° agosto 2002, n. 166, che 
dispone, al comma 1, che i concessionari delle dighe di 
cui all’art. 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, 
n. 584, sono tenuti ad iscriversi al Registro Italiano Dighe 
(RID) e a corrispondere al medesimo un contributo annuo 
per le attività di vigilanza e controllo svolte dallo stesso; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 mar-
zo 2003, n. 136, recante il regolamento concernente l’or-
ganizzazione, i compiti ed il funzionamento del RID, a 
norma dell’art. 91 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto l’art. 2, commi 170 e 171, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 286, che dispone la soppres-
sione del RID e il trasferimento dei relativi compiti e del-
le relative attribuzioni al Ministero delle infrastrutture; 

 Visto l’art. 2, comma 172, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, che stabilisce che le spese oc-
correnti per il fi nanziamento delle attività già facenti capo 
al RID sono fi nanziate dalla contribuzione a carico degli 
utenti dei servizi per la parte non coperta da fi nanziamen-
to a carico dello Stato; 

 Visto l’art. 2, comma 173, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, che stabilisce che i criteri e i 
parametri per la quantifi cazione degli oneri connessi alle 
attività già facenti capo al RID sono stabiliti con decreto 
del Ministro delle infrastrutture di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del 17 dicembre 2004 del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 36 del 14 febbraio 2005, recante la disciplina 
dei criteri di determinazione del contributo annuo da par-
te dei concessionari di dighe per l’attività di vigilanza e 
controllo svolta dal RID; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 «Dispo-
sizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Go-
verno in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 211, con il quale è stato emanato il rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; 

 Ritenuto che per la determinazione dei costi relativi 
allo svolgimento da parte delle strutture ministeriali com-
petenti in base al citato decreto n. 211 del 2008, dei com-

piti e delle attribuzioni concernenti l’attività di vigilanza 
e controllo già facenti capo al soppresso RID, possa farsi 
riferimento alle spese sostenute dal medesimo ex RID, 
per le stesse attività, come risultanti dal conto consuntivo 
dello stesso soppresso ente per l’anno 2006; 

 Considerata l’opportunità di provvedere con separato 
decreto alla disciplina dei criteri di determinazione del 
diritto di istruttoria, di cui all’art. 6, comma 1, della legge 
1° agosto 2002, n. 166, per le altre attività che il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale 
per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche è te-
nuto ad espletare nelle fasi di progettazione e costruzio-
ne delle dighe di cui all’art. 1 del decreto-legge 8 agosto 
1994, n. 507, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
21 ottobre 1994, n. 584; 

 Visto il parere della Consulta degli iscritti di cui al-
l’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 marzo 2003, n. 136, espresso in data 14 ottobre 2008; 

 Visto l’art. 3 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 30 gennaio 2009, n. 3736, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 31 del 7 febbraio 2009, recante 
gli interventi urgenti per la messa in sicurezza delle gran-
di dighe ed altre disposizioni urgenti in materia; 

 Visto il parere favorevole della Conferenza unifi cata 
Stato - regioni, città e autonomie locali espresso nella se-
duta dell’8 aprile 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Criteri di determinazione del contributo annuo    

     1. Il contributo annuo di cui all’art. 6 della legge 
1° agosto 2002, n. 166, compresa la quota aggiuntiva da 
destinare ad investimenti e potenziamento, è costituito, 
per ogni diga, da una quota base fi ssa articolata in fun-
zione dell’utilizzazione prevalente della risorsa concessa, 
nonché da quote variabili in relazione all’altezza dello 
sbarramento ed al volume dell’invaso come stabiliti dal-
la legge 21 ottobre 1994, n. 584, e riportati nel relativo 
foglio di condizioni per l’esercizio e la manutenzione di 
cui all’art. 6 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 1° novembre 1959, n. 1363, e alla circolare del Mini-
stero dei lavori pubblici 4 dicembre 1987, n. 352.   

  Art. 2.
      Quota base fi ssa    

     1. La quota base fi ssa, articolata in funzione dell’utiliz-
zazione prevalente della risorsa concessa, è stabilita come 
segue: 

  utilizzazione idroelettrica, euro 12.000,00;  
  utilizzazione industriale, euro 12.000,00;  
  utilizzazione potabile, euro 8.000,00;  
  utilizzazione irrigua, euro 4.000,00;  
  utilizzazione diversa dalle precedenti, euro 

4.000,00.  
 2. Per le dighe utilizzate a scopo prevalente di lamina-

zione la quota base fi ssa è determinata in misura pari al 
50% di quella stabilita per la utilizzazione irrigua. Per le 
dighe utilizzate a scopo esclusivo di laminazione la quota 
prevista al presente comma non è dovuta. 
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 3. Per le dighe ad uso non idroelettrico né industriale 
aventi volume di invaso inferiore a 500.000 metri cubi o 
altezza inferiore a 10 metri la quota base fi ssa è individua-
ta in misura pari al 50% di quella stabilita per la relativa 
utilizzazione. 

 4. La quota base fi ssa si riferisce alle dighe di altezza 
inferiore a 16,00 metri e che determinano un volume d’in-
vaso inferiore a 2.000.000 metri cubi.   

  Art. 3.
      Quota variabile in relazione all’altezza dello 

sbarramento ed al volume di invaso    

     1. Per le dighe aventi caratteristiche dimensionali su-
periori o uguali a quelle indicate all’art. 2, la quota base 
fi ssa è incrementata di una quota variabile dipendente 
dall’altezza dello sbarramento e dal volume d’invaso, 
così determinata: 

 1) in relazione all’altezza, da arrotondarsi al metro 
inferiore: 

  per ogni metro superiore a m 15 sino a m 100, euro 
180,00;  

  per ogni metro superiore a m 100, euro 0,00;  
 2) in relazione al volume d’invaso, da arrotondarsi al 

Mm   3    inferiore: 
  per ogni Mm     3      superiore a Mm     3      1 sino a Mm     3      100, 

euro 80,00;  
  per ogni Mm     3      superiore a Mm     3      100 sino a Mm     3      200, 

euro 60,00;  
  per ogni Mm     3      superiore a Mm     3      200 sino a Mm     3      300, 

euro 30,00;  
  per ogni Mm     3      superiore a Mm     3      300, euro 0,00.  

 2. Per le dighe utilizzate a scopo prevalente di lamina-
zione nonché per quelle ad uso non idroelettrico né indu-
striale aventi volume di invaso inferiore a 500.000 metri 
cubi o altezza inferiore a 10 metri, le quote variabili di cui 
sopra sono ridotte del 50%. In caso di invaso realizzato 
da più di una diga iscritta al Registro, le quote variabili 
per volume e per altezza sono dovute dalla sola diga di 
maggiore altezza. Per le dighe utilizzate a scopo esclusivo 
di laminazione la quota prevista al presente comma non 
è dovuta.   

  Art. 4.
      Modalità di riscossione del contributo annuo    

     1. L’importo del contributo annuo dovuto per ciascuna 
diga è quantifi cato dalla Direzione generale per le dighe 
e le infrastrutture idriche ed elettriche del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sulla base di quanto previsto 
agli articoli 1, 2 e 3 ed è comunicato ai concessionari del-
le dighe di cui all’art. 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, 
n. 507, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 otto-
bre 1994, n. 584, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 2. L’importo del contributo di cui al comma 1 è versato 
in due rate semestrali di pari importo anticipate entro il 
31 gennaio ed il 31 luglio di ciascun anno, all’entrata del 
bilancio dello Stato sul capitolo 3395, capo XV, con cau-
sale: «contributo annuo attività di vigilanza e controllo 
sulle grandi dighe», per essere riassegnato come previsto 

dall’art. 2, comma 172, del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286, allo stato di previsione del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti. 

 3. Per i contributi ancora dovuti per i periodi antece-
denti alla comunicazione di cui al comma 1 e disciplinati 
dal presente decreto, i concessionari di cui al medesimo 
comma 1, sono tenuti al versamento degli stessi a decor-
rere dal primo gennaio del secondo anno successivo al-
l’entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 5.

      Sanzioni    

     1. Entro trenta giorni dalla ricezione della comuni-
cazione di cui al comma 1 dell’art. 4, il concessionario 
potrà segnalare e chiedere alla Direzione generale per le 
dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti motivatamente la revi-
sione del contributo calcolato, evidenziando eventuali di-
scordanze anche in relazione all’utilizzazione delle acque 
invasate. In tal caso il termine di trenta giorni di cui al 
primo periodo si intende sospeso sino alle nuove deter-
minazioni da parte della predetta Direzione generale. La 
medesima Direzione generale in sede di autotutela adot-
terà i provvedimenti conseguenti. 

 2. Ferma restando la corresponsione degli interessi 
legali, di mora ed il rimborso di eventuali spese per il 
ritardato pagamento delle rate semestrali del contributo, i 
concessionari che non ottemperino, previa formale mes-
sa in mora, al versamento del contributo per una intera 
annualità sono soggetti alle sanzioni previste dal citato 
art. 6, comma 1, della legge 1° agosto 2002, n. 166.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto disciplina il contributo annuo do-
vuto a partire dal 1° gennaio 2007 ed è soggetto a revi-
sione, secondo le modalità di cui all’art. 2, comma 173, 
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, con 
periodicità triennale a partire dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 Roma, 4 giugno 2009 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    MATTEOLI    
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
     Tr emont i   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 8, foglio n. 375

  09A11235
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 settembre 2009 .

      Disposizioni di attuazione dell’articolo 5 del decreto 
27 novembre 2008 per la campagna vendemmiale della re-
gione Piemonte.    

      IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI  

 Visto il Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 
29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, n. 1782/2003, n. 1290/2005 e n. 3/2008 
e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 e (CE) 
n. 1493/1999; 

 Visto il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 
28 giugno 2008, recante modalità di applicazione del Reg. 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazio-
ne comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai program-
mi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale 
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2000, n. 260, recan-
te disposizioni sanzionatorie per il settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2008, 
n. 5396, con il quale sono state adottate le disposizioni di 
attuazione dei Regolamenti CE n. 479/2008 e n. 555/2008 
per quanto riguarda l’applicazione della misura della di-
stillazione dei sottoprodotti della vinifi cazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 5, paragrafo 2 del citato de-
creto ministeriale 27 novembre 2008 che prevede, a se-
guito di istanza avanzata da parte delle Regioni o Province 
autonome, la possibilità di individuare ulteriori categorie 
di produttori per l’esonero dall’obbligo di consegna dei 
sottoprodotti della vinifi cazione; 

 Considerato che la Regione Piemonte, con nota 
n. 221287/DB1105 del 4 settembre 2009, ha manifestato 
la necessità di esonerare ulteriori categorie di produttori 
dall’obbligo di consegnare i sottoprodotti della vinifi ca-
zione alla distillazione; 

 Ritenuta l’urgenza di accogliere la richiesta della 
Regione Piemonte al fi ne di evitare danni ai produttori 
stessi; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto si applicano le defi nizio-
ni riportate all’art. 1 del decreto ministeriale 27 novem-
bre 2008 citato in premessa.   

  Art. 2.

      Esoneri    

     1. Per la campagna 2009/2010 i produttori di vino che 
operano sul territorio della Regione Piemonte, che proce-
dono alla vinifi cazione di uve di proprietà sono esonerati 
dall’obbligo di consegna dei sottoprodotti della vinifi ca-
zione, ma soggetti al ritiro sotto controllo ai sensi del-
l’art. 5 del decreto ministeriale 27 novembre 2008 citato. 

 2. L’esonero è concesso: 
 ai produttori con una produzione compresa tra i 101 

ed i 1.000 hl; in tal caso i sottoprodotti sono destinati sia 
ad usi agronomici che energetici. 

 ai produttori con una produzione oltre i 1000 hl; in 
tale caso l’esonero riguarda le sole vinacce che sono de-
stinate esclusivamente a fi ni energetici. 

 3. L’utilizzo dei sottoprodotti per gli usi agronomici è 
ammesso, in conformità alla normativa ambientale vigen-
te in materia, quale ammendante unicamente sui terreni di 
propria proprietà nell’ambito dello stesso ciclo produtti-
vo. In particolare, è fatto divieto di spargimento: 

 entro 5 metri di distanza dai corsi d’acqua; 

 sui terreni gelati, innevati e saturi d’acqua; 

 tra il 15 novembre ed il 15 febbraio di ogni anno, 
nelle zone designate vulnerabili ai nitrati di origine 
agricola.   

  Art. 3.

      Controlli    

     1. I produttori che si avvalgono del ritiro sotto control-
lo ai sensi dell’art. 2 del presente decreto rispettano le di-
sposizioni contenute nel decreto ministeriale 27 novem-
bre 2008 citato in premessa, in particolare agli articoli 3 
e 4, nonché alle disposizioni impartite dalla Regione Pie-
monte e sono soggetti ai controlli svolti dalla Direzione 
agricoltura della medesima Regione. 

 2. I produttori di cui al comma 1 trasmettono, settanta-
due ore prima delle operazioni di ritiro, all’ICQ di Tori-
no, che la inoltra agli organi di controllo individuati dalla 
Regione Piemonte secondo modalità da questa impartite, 
una comunicazione contenente: 

 la natura e la quantità dei sottoprodotti oggetto del 
ritiro; 

 il luogo in cui sono depositati; 

 la destinazione fi nale; 

 il giorno e l’ora di inizio delle operazioni destinate a 
renderli inutilizzabili per il consumo umano. 

 Nella comunicazione è riportato il Codice Unico Azien-
dale (CUA). 
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 3. In applicazione dell’art. 46, lettere    j    e    k   , del regola-
mento (CE) n. 436/2009, sul registro di carico e scarico 
tenuto dal produttore, sono annotati: 

 la trasmissione della comunicazione all’organo di 
controllo nella colonna «descrizione», il giorno stesso in 
cui è trasmessa la comunicazione; 

 lo scarico della feccia o della vinaccia da destinare 
al ritiro sotto controllo, il giorno stesso in cui è effettuata 
l’operazione di ritiro e prima dell’operazione stessa. 

 4. Le comunicazioni recano il codice del registro di 
carico e scarico tenuto dal produttore, attribuito da ICQ, 
nonché il numero progressivo corrispondente a quel-
lo che fi gura per la relativa annotazione nella colonna 
«descrizione» del registro medesimo. Copia della co-
municazione scorta il trasporto del sottoprodotto ritirato 
e viene esibita a richiesta dell’organo che controlla le 
operazioni di ritiro. Le comunicazioni sono conservate 
per cinque anni. 

 5. Al fi ne di rispettare quanto previsto dagli articoli da 
76 a 80 del Reg. CE 555/2008, la Direzione Agricoltura 
della Regione Piemonte effettua i controlli sulla effet-
tiva eliminazione dei sottoprodotti e sul rispetto del di-
vieto di sovrappressione delle uve secondo un piano che 
prevede: 

 controlli amministrativi sistematici; 
 controlli in loco di un campione che rappresenti al-

meno il 5% dei produttori che effettuano il ritiro sotto 
controllo ai sensi del presente decreto; 

 un’analisi dei rischi valutata ed aggiornata annual-
mente secondo quanto disposto dall’art. 79 del Reg. CE 
n. 555/2008. 

 Attraverso i controlli è verifi cata, altresì, l’osservanza 
delle disposizioni contenute nei regolamenti comunitari 
citati e, in particolare nell’Allegato VI, Sez. D, del Re-
golamento CE n. 479/08, negli articoli 3 e 4 del decreto 

ministeriale 27 novembre 2008 e delle disposizioni con-
tenute nel presente decreto. 

 6. Il rispetto della normativa ambientale è assicurato 
dai controlli di competenza della Direzione Agricoltura 
della Regione Piemonte per garantire la corretta distri-
buzione dei sottoprodotti sui terreni di proprietà.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     1. La Regione Piemonte, al termine della campagna 
vendemmiale, invia al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche euro-
pee e internazionali – Direzione generale per l’attuazio-
ne delle politiche comunitarie e internazionali – ATPO II 
– via XX Settembre n. 20 – 00187 Roma, una relazione 
contenente il numero dei produttori che hanno effettuato 
il ritiro sotto controllo, la quantità dei sottoprodotti, di-
stinti in fecce e vinacce, la loro destinazione, il numero di 
controlli effettuati e l’esito degli stessi. 

 Il presente decreto è inviato alla   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 11 settembre 2009 

 Il capo Dipartimento: PETROLI   

  09A11137  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della confraternita di S. Giovanni, in Benna    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2009, viene 
estinta la Confraternita di S. Giovanni, con sede in Benna (Biella). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è devo-
luto alla parrocchia di S. Pietro, con sede in Benna (Biella).   

  09A11129

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per lo scioglimento di sessantacin-
que società cooperative aventi sede nella regione Lazio    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria 
competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 
n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio 
senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in 
quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, 
potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai 
seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: 
Ministero dello sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e l’in-
ternazionalizzazione, Direzione generale delle PMI e gli enti cooperati-
vi, Divisione IV, Vicolo d’Aste, 12, 00159 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Elena Mari.   



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22224-9-2009

  

C
O

O
PE

R
A

TI
VA

SE
D

E
R

EG
IO

N
E

C
O

D
.F

IS
C

.
C

O
ST

IT
.

A
D

ES
IO

N
E

1
C

O
O

.G
E

.M
E

. -
 C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 G

E
S

TI
O

N
E

 M
E

N
S

E
 –

 S
O

C
IE

TA
' A

.R
.L

.
P

O
M

E
ZI

A
 (R

M
)

LA
ZI

O
06

28
50

20
58

9
16

/1
1/

19
83

2
C

O
R

S
A

R
A

 –
 P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 D

I L
A

V
O

R
O

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
05

65
28

91
00

2
14

/1
2/

19
98

3
D

IF
FU

S
IO

N
E

 E
 S

V
IL

U
P

P
O

 –
 P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

06
61

66
21

00
6

22
/0

5/
20

01
4

S
TR

A
TE

G
IE

 &
 IN

V
E

S
TI

M
E

N
TI

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
06

50
03

51
00

9
22

/0
2/

20
01

5
C

IT
I (

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 IN
TE

R
N

A
ZI

O
N

A
LE

 T
R

A
D

U
TT

O
R

I E
 IN

TE
R

P
R

E
TI

) S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

04
48

04
41

00
7

11
/0

3/
19

93
6

B
R

U
N

IL
D

E
, S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

80
07

14
60

58
0

18
/0

1/
19

55
7

V
E

LI
E

R
I 8

3 
– 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 E

D
IL

IZ
IA

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
05

55
35

21
00

5
01

/0
6/

19
98

8
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
.L

. Q
U

A
TT

R
O

 M
U

R
A

 E
 U

N
 F

O
C

O
LA

R
E

R
O

M
A

LA
ZI

O
80

13
51

50
58

1
10

/1
2/

19
63

9
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 R

IN
A

S
C

IT
A

 C
IN

E
M

A
TO

G
R

A
FI

C
A

 S
O

C
IE

TA
' A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

03
40

76
00

58
8

24
/1

1/
19

78
10

S
.M

.E
. S

E
R

V
IZ

I M
A

N
TE

N
IM

E
N

TO
 E

C
O

LO
G

IC
O

 D
E

L 
C

E
N

A
S

C
A

 C
IS

L 
S

O
C

. C
O

O
P

. A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
80

41
04

00
58

6
11

/0
4/

19
78

11
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

E
R

V
IZ

I A
LL

E
 IM

P
R

E
S

E
 S

O
C

. C
O

O
P

. A
 R

.L
. -

 IN
 B

R
E

V
E

 C
.S

.I.
R

O
M

A
LA

ZI
O

05
71

38
91

00
9

09
/0

3/
19

99
12

C
E

LI
D

O
N

IA
 8

6 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

07
57

63
80

58
3

24
/0

7/
19

86
13

P
A

N
TA

S
E

R
V

IC
E

 P
IC

C
O

LA
 C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IA
LE

 A
 R

.L
.

S
O

R
A

 (F
R

)
LA

ZI
O

02
14

62
20

60
9

09
/0

5/
20

00
U

N
C

I
14

P
R

O
.G

E
.C

O
. -

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

LA
TI

N
A

LA
ZI

O
01

86
78

50
59

4
25

/0
2/

19
98

LE
G

A
15

S
O

C
. C

O
O

P
.V

A
 S

O
C

IA
LE

 S
.C

.I.
C

.A
.R

. E
X

P
R

E
S

S
 2

00
0 

A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
03

51
17

11
00

8
29

/1
1/

19
88

U
N

C
I

16
S

P
IG

H
E

 D
'A

S
TU

R
A

 S
E

R
V

IZ
I S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 S
O

C
IA

LE
 A

 R
.L

. (
O

.N
.L

.U
.S

.)
LA

TI
N

A
LA

ZI
O

02
30

55
30

59
0

06
/0

2/
20

06
17

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 T
R

A
S

LO
C

H
I O

S
TI

A
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
05

41
47

31
00

9
21

/1
1/

19
97

18
C

O
S

TR
U

ZI
O

N
I 2

00
5 

– 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

R
O

M
A

LA
ZI

O
08

55
24

81
00

7
08

/0
6/

20
05

19
U

B
I M

IN
O

R
 –

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 S
O

C
IA

LE
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

05
60

89
21

00
2

30
/0

9/
19

98
20

C
O

LO
M

B
O

 –
 P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

08
51

07
90

58
0

22
/0

6/
19

88
21

TO
R

 M
A

R
A

N
C

IA
 Q

U
A

R
TA

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

03
02

79
10

58
1

21
/1

2/
19

77
22

C
O

D
IV

IL
LA

 2
00

1 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

06
70

08
21

00
9

19
/0

7/
20

01
23

FA
.R

.E
D

IL
 R

O
M

A
N

A
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 D
I P

R
O

D
U

ZI
O

N
E

 E
 L

A
V

O
R

O
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

08
03

72
31

00
1

24
/0

5/
20

04
24

C
O

S
M

IC
 S

E
R

V
IC

E
 –

 S
O

C
IE

TA
' P

IC
C

O
LA

 C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
05

88
08

11
00

4
18

/1
1/

19
99

25
A

R
C

E
R

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
07

91
22

91
00

7
05

/0
3/

20
04

26
P

O
K

E
R

 B
A

G
S

 –
 P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 D

I S
E

R
V

IZ
I A

 R
.L

.
P

O
M

E
ZI

A
 (R

M
)

LA
ZI

O
05

79
27

61
00

8
23

/0
6/

19
99

C
C

I
27

O
.A

.S
.I.

 (O
P

E
R

A
TO

R
I A

S
S

IS
TE

N
ZA

 S
A

N
IT

A
R

IA
 IN

FE
R

M
IE

R
IS

TI
C

A
) S

O
C

. C
O

O
P

. S
O

C
IA

LE
R

O
M

A
LA

ZI
O

09
14

11
11

00
6

06
/0

9/
20

06
28

A
C

C
A

B
I S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

A
LB

A
N

O
 L

A
ZI

A
LE

 (R
M

)
LA

ZI
O

09
37

88
61

00
0

14
/0

2/
20

07
29

C
O

M
B

O
 2

00
1 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

06
71

14
51

00
2

26
/0

7/
20

01
30

C
O

.G
E

.F
A

. S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
P

O
M

E
ZI

A
 (R

M
)

LA
ZI

O
02

02
68

70
59

8
26

/0
1/

20
01

31
A

C
LI

 L
A

U
R

E
N

TI
N

O
 N

. 2
0 

R
1 

D
 –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 E

D
IL

IZ
IA

R
O

M
A

LA
ZI

O
03

34
38

20
58

9
09

/1
1/

19
78

32
IL

 F
IL

O
 D

I P
E

N
E

LO
P

E
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 D
I L

A
V

O
R

O
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

07
48

06
21

00
7

19
/0

3/
20

03
33

G
R

U
P

P
O

 T
A

S
S

IS
TI

 S
A

N
 P

A
O

LO
 –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
R

O
M

A
LA

ZI
O

09
37

66
31

00
9

19
/0

2/
20

07
34

LA
 C

O
C

C
IN

E
LL

A
 –

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

C
O

LL
E

FE
R

R
O

 (R
M

)
LA

ZI
O

06
55

50
01

00
4

30
/0

3/
20

01
35

A
I E

M
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 S
O

C
IA

LE
 

R
O

M
A

LA
ZI

O
08

27
81

11
00

3
15

/1
2/

20
04

36
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IA
LE

 V
I.G

A
.T

A
. 2

00
0 

A
 R

.L
.

FR
A

S
C

A
TI

 (R
M

)
LA

ZI
O

06
82

50
91

00
9

13
/1

1/
20

01
37

A
C

LI
 L

A
U

R
E

N
TI

N
O

 N
. 2

0 
R

2 
B

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
R

O
M

A
LA

ZI
O

03
34

37
60

58
7

07
/1

1/
19

78
38

A
C

LI
 L

A
U

R
E

N
TI

N
O

 N
. 2

0 
R

1 
G

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
R

O
M

A
LA

ZI
O

03
34

38
60

58
5

07
/1

1/
19

78
39

G
.I.

F.
A

. A
M

B
IE

N
TE

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
07

12
24

51
00

3
25

/0
6/

20
02

40
E

X
E

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

R
O

M
A

LA
ZI

O
08

45
62

01
00

6
01

/0
4/

20
05

41
C

O
M

P
A

G
N

IA
 L

A
 F

A
M

IG
LI

A
 D

E
LL

E
 O

R
TI

C
H

E
 –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
R

O
M

A
LA

ZI
O

04
37

54
41

00
5

05
/0

6/
19

92
42

LA
 G

E
N

E
R

A
LE

 S
E

R
V

IZ
I S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

M
IN

TU
R

N
O

 (L
T)

LA
ZI

O
01

69
06

10
59

5
19

/0
9/

19
94

EL
EN

C
O

  N
. 1

8/
20

09
 D

I C
O

O
PE

R
A

TI
VE

 IN
 S

C
IO

G
LI

M
EN

TO



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22224-9-2009

  

43
E

U
R

O
P

E
 C

A
R

E
 S

E
R

V
IC

E
 –

 S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

07
65

64
61

00
6

26
/0

9/
20

03
44

G
O

 S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

08
14

44
71

00
3

07
/0

9/
20

04
45

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 F

O
R

LA
N

I
R

O
M

A
LA

ZI
O

08
78

15
31

00
2

15
/0

2/
20

05
46

S
O

C
. A

G
A

P
E

 C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 S
O

C
IA

LE
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

05
56

00
01

00
9

30
/0

6/
19

98
C

C
I

47
C

R
I.F

R
A

. T
R

A
N

S
P

O
R

T 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

R
O

M
A

LA
ZI

O
08

23
97

91
00

0
17

/1
1/

20
04

48
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IA
LE

 T
A

U
-S

.A
LB

E
R

TO
 M

A
G

N
O

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

08
12

61
81

00
0

04
/0

8/
20

04
49

C
IN

D
E

R
E

LL
A

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 D

I P
R

O
D

U
ZI

O
N

E
 E

 L
A

V
O

R
O

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
08

37
29

91
00

3
02

/0
2/

20
05

50
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IA
LE

 –
 L

A
 G

IU
S

TA
 S

C
E

LT
A

R
O

M
A

LA
ZI

O
08

93
48

01
00

5
15

/0
3/

20
06

51
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

E
TT

E
B

A
G

N
I P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

05
39

35
81

00
3

28
/1

0/
19

97
52

A
R

E
S

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IA
LE

 O
N

LU
S

C
A

S
S

IN
O

 (F
R

)
LA

ZI
O

02
44

92
70

60
8

20
/0

6/
20

06
U

N
IC

O
O

P
53

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
U

R
O

P
E

 S
E

R
V

IC
E

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
08

27
44

61
00

6
09

/1
2/

20
04

54
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 IN

TE
R

N
A

ZI
O

N
A

LE
 M

U
LT

IC
O

LO
R

E
 A

 R
.L

. -
 C

.I.
M

.  
A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

07
38

04
31

00
2

24
/0

1/
20

03
55

A
M

B
IE

N
TE

 A
N

IE
N

E
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 S
O

C
IA

LE
 A

 R
.L

. (
O

N
LU

S
)

R
O

M
A

LA
ZI

O
07

44
06

41
00

4
24

/0
2/

20
03

56
A

N
A

G
N

IN
A

 7
3 

Z 
3 

B
 –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 E

D
IL

IZ
IA

R
O

M
A

LA
ZI

O
03

59
70

41
00

7
16

/0
2/

19
89

57
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IA
LE

 D
E

I C
O

N
TI

 D
I M

O
N

TE
C

R
IS

TO
 –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
C

E
P

R
A

N
O

 (F
R

)
LA

ZI
O

02
37

53
20

60
9

11
/0

1/
20

05
58

E
U

R
O

 M
O

N
TA

G
G

I –
 P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 S

O
C

IA
LE

 A
 R

.L
.

A
P

R
IL

IA
 (L

T)
LA

ZI
O

02
17

66
30

59
4

07
/1

1/
20

03
59

E
LI

.M
. S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

R
O

M
A

LA
ZI

O
07

15
62

41
00

7
12

/0
7/

20
02

60
C

O
N

S
O

R
ZI

O
 T

R
IG

O
R

IA
 I 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 E

D
IL

IZ
IA

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
05

92
38

51
00

9
11

/0
1/

20
00

61
L'

A
R

C
H

E
TI

P
O

 0
14

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
.L

.
C

A
S

TE
L 

G
A

N
D

O
LF

O
 (R

M
)

LA
ZI

O
03

50
13

21
00

8
22

/1
1/

19
88

62
C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 G

A
R

G
A

 S
E

R
V

IC
E

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

R
O

M
A

LA
ZI

O
09

26
50

71
00

2
18

/1
2/

20
06

63
A

TR
A

S
 –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

05
05

20
51

00
9

15
/0

2/
19

96
64

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 M
U

LT
I E

X
P

R
E

S
S

 A
 M

U
TU

A
LI

TA
' P

R
E

V
A

LE
N

TE
R

O
M

A
LA

ZI
O

07
71

64
91

00
1

29
/1

0/
20

03
65

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 L
O

G
IS

TI
C

S
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

08
27

44
71

00
5

09
/1

2/
20

04

  09A11132



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22224-9-2009

        Avvio del procedimento per lo scioglimento di cinquantasei società cooperative
aventi sede nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania e Lazio    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/1990, 
che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in quanto, dagli 
accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: Ministero dello 
sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione, direzione generale delle PMI e gli enti cooperativi, divisione IV, Vicolo 
d’Aste, 12, 00159 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Elena Mari.   
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        Avvio del procedimento per lo scioglimento di quarantacinque società cooperative
aventi sede nelle regioni Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise e Piemonte    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/1990, 
che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in quanto, dagli 
accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: Ministero dello 
sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione, direzione generale delle PMI e gli enti cooperativi, divisione IV, Vicolo 
d’Aste, 12, 00159 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Elena Mari.
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22224-9-2009

        Avvio del procedimento per lo scioglimento di sessantadue
società cooperative aventi sede nella regione Puglia    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/1990, 
che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in quanto, dagli 
accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: Ministero dello 
sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione, direzione generale delle PMI e gli enti cooperativi, divisione IV, Vicolo 
d’Aste, 12, 00159 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Elena Mari.   
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Comunicato di integrazione relativo al decreto 27 marzo 
2009, recante: «Modalità di svolgimento delle elezioni per 
la costituzione delle commissioni giudicatrici di valutazio-
ne comparativa per il reclutamento dei professori e dei 
ricercatori universitari».    

     Relativamente al decreto citato in epigrafe, pubblicato alla pag. 12 
della   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 84 del 10 aprile 2009, si co-
munica che il medesimo deve ritenersi identifi cato con il numero 139.   

  09A11276

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «Pemento 
da Arnoia», ai sensi dell’articolo 5, del regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio relativo alla protezione delle in-
dicazioni geografi che e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli e alimentari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    del-
l’Unione europea - serie C n. 222 del 15 settembre 2009, a norma del-
l’art. 6, paragrafo 2, del regolamento CE 510/2006 del Consiglio, rela-
tivo alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geografi ca protetta, presentata dal Cooperativa Horto-
fl or 2 SCG - Spagna, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento CE 510/2006, 
per il prodotto entrante nella categoria - Ortofrutticoli e cereali allo stato 
naturale o trasformati «Pemento da Arnoia». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di sviluppo 
economico e rurale, direzione generale per lo sviluppo agroalimentare, 
qualità e tutela del consumatore - SACO VII, via XX Settembre n. 20 
- Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  09A11140

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 1333/2009 del 4 agosto 2009, recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Norditropin Nordifl ex».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1333/2009 del 4 agosto 2009 
relativa al medicinale per uso umano NORDITROPIN pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 204 del 3 settembre 2009 vista la documentazione 
agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue: 

 all’art.2 (classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità) dove è 
scritto: 

 confezione 
 Nordifl ex 5 mg/1,5 ml soluzione iniettabile 1 penna preriem-

pita multidose di vetro da 1,5 ml, A.I.C. n. 027686094/M (in base 10) 
0UDX6G (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: C Nota 39 
 confezione 

 Nordifl ex 15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile 1 penna preriem-
pita multidose di vetro da 1,5 ml, A.I.C. n. 027686118/M (in base 10) 
0UDX76 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: C (Nota 39). 
 Leggasi: 

 confezione 
 Nordifl ex 5 mg/1,5 ml soluzione iniettabile 1 penna preriem-

pita multidose di vetro da 1,5 ml, A.I.C. n. 027686094/M (in base 10) 
0UDX6G (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: C 
 confezione 

 Nordifl ex 15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile 1 penna preriem-
pita multidose di vetro da 1,5 ml, A.I.C. n. 027686118/M (in base 10) 
0UDX76 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: C   

  09A11116

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto del provvedi-
mento UPC/II/510 del 14 luglio 2009, variazione di tipo 
II all’autorizzazione, secondo procedura di mutuo rico-
noscimento, del medicinale per uso umano «Eluvastatina 
Sandoz GMBH».    

     Nel comunicato di rettifi ca relativo all’estratto del provvedimento 
UPC/II/510 del 14 luglio 2009, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 154 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 196 del 25 agosto 2009, 

 ove è scritto: 
 Modifi ca della dimensione dei lotti: per il granulato da 35 kg 

- 350 kg a 35 kg - 184,5 kg, 
 leggasi: 

 Modifi ca della dimensione dei lotti: per il granulato da 35 kg 
- 350 kg a 35 kg 184,8 kg.   

  09A11117  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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